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Commi 1-4
Fissati gli obiettivi della Finanziaria

2008 che dovrà, per l’anno 2008, a fissa-
re il livello massimo del saldo netto da
finanziare è determinato in termini di
competenza in 34.000 milioni di euro. Il
livello massimo del ricorso al mercato fi-
nanziario viene fissato in 245.000 mi-
lioni di euro per l’anno finanziario 2008
in termini di competenza economica. Per
gli anni 2009 e 2010, il livello massimo
del saldo netto da finanziare del bilan-
cio pluriennale è determinato, rispetti-
vamente, in 31.000 milioni di euro ed in
11.000 milioni di euro, al netto di 7.050
milioni di euro per l’anno 2009 e 3.150
milioni di euro per l’anno 2010, per le re-
golazioni debitorie. Per il bilancio plu-
riennale programmatico 2009 e 2010, il
saldo netto da finanziare è determinato
in 16.000 milioni di euro ed in 8.000 mi-
lioni di euro ed il livello massimo del ri-
corso al mercato è determinato, rispetti-
vamente, in 215.000 milioni di euro ed
in 212.000 milioni di euro. I livelli del
ricorso al mercato di cui ai commi 1 e 2
si intendono al netto delle operazioni ef-
fettuate al fine di rimborsare prima del-
la scadenza o ristrutturare passività
preesistenti con ammortamento a carico
dello Stato. L’eccedenza delle entrate tri-
butarie realizzate nel 2008 rispetto alle
previsioni dovranno essere destinate a
realizzare, in via principale gli obiettivi
di indebitamento netto delle pubbliche
amministrazioni ed i saldi di finanza
pubblica definiti dal Documento di pro-
grammazione economico-finanziaria
2008-2011. La parte eccedente rispetto a
tali obiettivi, sarà destinata alla ridu-
zione della pressione fiscale nei confron-
ti dei lavoratori dipendenti, attraverso
l’incremento della detrazione per i red-
diti di lavoro dipendente. A tal fine è co-
stituito un apposito fondo presso il Mi-

nistero dell’economia e delle finanze, fi-
nalizzato al conseguimento dell’obietti-
vo dell’incremento della citata detrazio-
ne. La misura dell’incremento non infe-
riore al 20 per cento per le fasce di red-
dito più basse, è rideterminabile dalla
legge finanziaria.

Commi 5-8
Viene modificato l’articolo 8 del decre-

to legislativo 30 dicembre 1992, n. 504
in materia di ICI, fissando una ulterio-
re detrazione ICI per l’unità immobilia-
re adibita ad abitazione principale del
soggetto passivo di un importo pari
all’1,33 per mille della base imponibile.
La stessa detrazione minore uguale a 200
euro può essere utilizzata fino a concor-
renza del suo ammontare rapportando-
la al periodo dell’anno durante il quale
si protrae la destinazione di abitazione
principale. Nel caso in cui l’unità im-
mobiliare è adibita ad abitazione prin-
cipale di più soggetti passivi, la detra-
zione spetta a ciascuno di essi in funzio-
ne della quota per la quale la destina-
zione medesima si verifica.

L’ambito di applicazione della sud-
detta detrazione è relativo a tutte le abi-
tazioni ad esclusione di quelle di cate-
goria catastale A1, A8 e A9. È inoltre at-
tribuita ai Comuni la possibilità che con
una apposita deliberazione, preferibil-
mente la stessa che fissa le aliquote ICI
del periodo, possa essere fissata, a de-
correre dall’anno di imposta 2009,
un’aliquota agevolata dell’imposta co-
munale sugli immobili inferiore al 4 per
mille per i soggetti passivi che installi-
no impianti a fonte rinnovabile per la
produzione di energia elettrica o termi-
ca per uso domestico, limitatamente al-
le unità immobiliari oggetto di detti in-
terventi e per la durata massima di tre
anni per gli impianti termici solari e di

cinque anni per tutte le altre tipologie di
fonti rinnovabili. Le modalità di frui-
zione saranno fissate in apposito regola-
mento attuativo. Ai soggetti che, a seguito
di provvedimento di separazione legale,
annullamento, scioglimento o cessazio-
ne degli effetti civili del matrimonio, non
risultano assegnatari della casa coniu-
gale è data la possibilità di determina-
re l’imposta dovuta applicando l’aliquo-
ta deliberata dal comune per l’abitazio-
ne principale e le detrazioni di cui all’ar-
ticolo 8, commi 2 e 2-bis, calcolate in pro-
porzione alla quota posseduta, a condi-
zione che il soggetto passivo non sia ti-
tolare del diritto di proprietà o di altro
diritto reale su un immobile destinato ad
abitazione situato nello stesso comune
ove è ubicata la casa coniugale. In base
al comma 7 la minore imposta che deri-
va dall’applicazione delle agevolazioni
ICI sarà rimborsata ai singoli comuni
dietro presentazione da parte degli enti
di una apposita dichiarazione il cui mo-
dello sarà definito entro il 28 febbraio
2008; dal modello dovrà evincersi in ma-
niera inequivocabile la perdita di getti-
to effettiva derivata dall’applicazione
delle agevolazioni sopra descritte.

Commi 9-10
A decorrere da periodo di imposta al

31/12/2007 per i soggetti titolari di con-
tratti di locazione di unità immobiliari
adibite ad abitazione principale, stipu-
lati o rinnovati ai sensi della legge 9 di-
cembre 1998, n. 431, viene fissata una
detrazione complessivamente pari ad eu-
ro 300, se il reddito complessivo non su-
pera euro 15.493,71; ad euro 150, se il
reddito  complessivo supera euro
15.493,71 ma non euro 30.987,41. La de-
trazione di cui sopra spetta non più in
proporzione al periodo dell’anno duran-
te il quale sussiste tale destinazione ma

in maniera complessiva. In oltre per i gio-
vani di età compresa fra i 20 e i 30 an-
ni, che stipulano un contratto di loca-
zione ai sensi della legge 9 dicembre
1998, n. 431, per l’unità immobiliare da
destinare a propria abitazione principa-
le, sempre che la stessa sia diversa
dall’abitazione principale dei genitori o
di coloro cui sono affidati dagli organi
competenti ai sensi di legge, spetta per i
primi tre anni la medesima detrazione
alle stesse condizioni già viste.

Le detrazioni non sono tra loro cumu-
labili ma sono alternative poiché e il con-
tribuente ha diritto, a sua scelta, di frui-
re della detrazione più favorevole.

Le detrazioni devono essere rapporta-
te al periodo dell’anno durante il quale
l’unità immobiliare locata è adibita ad
abitazione principale ovvero venga uti-
lizzata dal titolare del contratto di loca-
zione o i suoi familiari come dimora abi-
tuale. 

Commi da 11-12
SI interviene ancora in materia di de-

trazioni prevedendo che a decorrere dal
periodo di imposta al 31/12/2007 in ca-
so di redditi assimilati al lavoro dipen-
dente fissando una ulteriore detrazione
dall’imposta lorda in misura pari a quel-
le di cui al comma 3 dell’articolo 13 del
TUIR, non rapportate ad alcun periodo
nell’anno.

Commi 13-14
A decorrere dal periodo d’imposta in

corso al 31 dicembre 2007 viene previ-
sta una misura secondo cui se alla for-
mazione del reddito complessivo con-
corrono soltanto redditi fondiari di cui
all’articolo 25 Tuir di importo com-
plessivo non superiore a 500 euro, l’im-
posta non sarà comunque dovuta. 
Commi 15-16

ItaliaOggi comincia  la
pubblicazione del testo
commentato comma per
comma dei maxi-emenda-
menti del governo, che co-
stituiscono la Finanzia-
ria 2008, ora all’esame
del senato per il sì defi-
nitivo

ART. 1.

(Risultati differenziali del
bilancio dello Stato)

(Disposizioni in materia di
entrata, nonché disposizioni

concernenti le seguenti Missio-
ni: Organi costituzionali, a
rilevanza costituzionale e

Presidenza del Consiglio dei
ministri; Relazioni finanziarie
con le autonomie territoriali)
1. Per l'anno 2008, il livello

massimo del saldo netto da fi-
nanziare è determinato in ter-
mini di competenza in 34.000 mi-
lioni di euro, al netto di 7.905 mi-
lioni di euro per regolazioni de-
bitorie. Tenuto conto delle ope-
razioni di rimborso di prestiti, il
livello massimo del ricorso al
mercato finanziario di cui all'ar-
ticolo 11 della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modi-
ficazioni, ivi compreso l'indebi-
tamento all'estero per un im-

porto complessivo non superiore
a 4.000 milioni di euro relativo
ad interventi non considerati nel
bilancio di previsione per il 2008,
è fissato, in termini di compe-
tenza, in 245.000 milioni di eu-
ro per l'anno finanziario 2008.

2. Per gli anni 2009 e 2010, il
livello massimo del saldo netto
da finanziare del bilancio plu-
riennale a legislazione vigente,
tenuto conto degli effetti della
presente legge, è determinato,
rispettivamente, in 31.000 mi-
lioni di euro ed in 11.000 milio-
ni di euro, al netto di 7.050 mi-
lioni di euro per l'anno 2009 e
3.150 milioni di euro per l'anno
2010, per le regolazioni debito-
rie; il livello massimo del ricor-
so al mercato è determinato, ri-
spettivamente, in 230.000 mi-
lioni di euro ed in 215.000 mi-
lioni di euro. Per il bilancio pro-
grammatico degli anni 2009 e
2010, il livello massimo del sal-
do netto da finanziare è deter-
minato, rispettivamente, in
16.000 milioni di euro ed in 8.000
milioni di euro ed il livello mas-
simo del ricorso al mercato è de-
terminato, rispettivamente, in
215.000 milioni di euro ed in
212.000 milioni di euro.

3. I livelli del ricorso al mer-
cato di cui ai commi 1 e 2 si in-

tendono al netto delle operazio-
ni effettuate al fine di rimborsa-
re prima della scadenza o ri-
strutturare passività preesi-
stenti con ammortamento a ca-
rico dello Stato.

4. Le maggiori entrate tribu-
tarie che si realizzassero nel
2008 rispetto alle previsioni so-
no prioritariamente destinate a
realizzare gli obiettivi di indebi-
tamento netto delle pubbliche
amministrazioni e sui saldi di fi-
nanza pubblica definiti dal Do-
cumento di programmazione
economico-finanziaria 2008-
2011. In quanto eccedenti ri-
spetto a tali obiettivi, le maggiori
entrate sono destinate alla ri-
duzione della pressione fiscale
nei confronti dei lavoratori di-
pendenti, da realizzare median-
te l'incremento della misura del-
la detrazione per i redditi di la-
voro dipendente di cui all'artico-
lo 13 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e suc-
cessive modificazioni. A tale sco-
po, le maggiori entrate di carat-
tere permanente, come risul-
tanti nel provvedimento previsto
dall'articolo 17, primo comma,
della legge 5 agosto 1978, n. 468,
sono iscritte in un apposito fon-

do istituito presso il Ministero
dell'economia e delle finanze, fi-
nalizzato al conseguimento del-
l'obiettivo dell'incremento della
citata detrazione, da corrispon-
dere, sulla base delle risorse ef-
fettivamente disponibili, a de-
correre dal periodo d'imposta
2008, salvo che si renda neces-
sario assicurare la copertura fi-
nanziaria di interventi urgenti e
imprevisti necessari per fron-
teggiare calamità naturali ovve-
ro indifferibili esigenze connes-
se con la tutela della sicurezza
del Paese. La misura dell'incre-
mento di cui al periodo prece-
dente, in ogni caso non inferiore
al 20 per cento per le fasce di red-
dito più basse, è rideterminabi-
le dalla legge finanziaria, ai sen-
si dell'articolo 11, comma 3, let-
tera b), della citata legge n. 468
del 1978, e successive modifica-
zioni.

5. All'articolo 8 del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n.
504, dopo il comma 2 sono inse-
riti i seguenti:

«2-bis. Dall'imposta dovuta
per l'unità immobiliare adibita
ad abitazione principale del sog-
getto passivo si detrae un ulte-
riore importo pari all'1,33 per
mille della base imponibile di cui
all'articolo 5. L'ulteriore detra-

zione, comunque non superiore
a 200 euro, viene fruita fino a
concorrenza del suo ammontare
ed è rapportata al periodo del-
l'anno durante il quale si protrae
la destinazione di abitazione
principale. Se l'unità immobilia-
re è adibita ad abitazione prin-
cipale da più soggetti passivi, la
detrazione spetta a ciascuno di
essi proporzionalmente alla quo-
ta per la quale la destinazione
medesima si verifica.

2-ter. L'ulteriore detrazione di
cui al comma 2-bis si applica a
tutte le abitazioni ad eccezione
di quelle di categoria catastale
A1, A8 e A9».

6. All'articolo 6 del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n.
504, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il comma 2 è inserito
il seguente:

«2-bis. La deliberazione di cui
al comma 1, può fissare, a de-
correre dall'anno di imposta
2009, un'aliquota agevolata del-
l'imposta comunale sugli immo-
bili inferiore al 4 per mille per i
soggetti passivi che installino
impianti a fonte rinnovabile per
la produzione di energia elettri-
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ca o termica per uso domestico,
limitatamente alle unità immo-
biliari oggetto di detti interven-
ti e per la durata massima di tre
anni per gli impianti termici so-
lari e di cinque anni per tutte le
altre tipologie di fonti rinnova-
bili.

Le modalità per il riconosci-
mento dell'agevolazione di cui al
presente comma sono discipli-
nate con regolamento adottato ai
sensi dell'articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n.
446, e successive modificazioni»;

b) dopo il comma 3 è inserito
il seguente: 

«3-bis. Il soggetto passivo che,
a seguito di provvedimento di se-
parazione legale, annullamento,
scioglimento o cessazione degli
effetti civili del matrimonio, non
risulta assegnatario della casa
coniugale, determina l'imposta
dovuta applicando l'aliquota de-
liberata dal comune per l'abita-
zione principale e le detrazioni
di cui all'articolo 8, commi 2 e 2-
bis, calcolate in proporzione al-
la quota posseduta. Le disposi-
zioni del presente comma si ap-
plicano a condizione che il sog-
getto passivo non sia titolare del
diritto di proprietà o di altro di-
ritto reale su un immobile de-
stinato ad abitazione situato nel-
lo stesso comune ove è ubicata la
casa coniugale». 

7. La minore imposta che de-
riva dall'applicazione del comma
5 è rimborsata, con oneri a cari-
co del bilancio dello Stato, ai sin-
goli comuni. Entro il 28 febbraio
2008 il Ministero dell'interno de-
finisce il modello per la certifi-

cazione, da parte dei comuni, del
mancato gettito previsto. I co-
muni trasmettono al Ministero
dell'interno il modello compilato
entro la data del 30 aprile 2008.
Il trasferimento compensativo è
erogato per una quota pari al 50
per cento dell'ammontare rico-
nosciuto in via previsionale a cia-
scun comune entro e non oltre il
16 giugno e per il restante 50 per
cento entro e non oltre il 16 di-
cembre dell'anno di applicazio-
ne del beneficio. Gli eventuali
conguagli sono effettuati entro il
31 maggio dell'anno successivo.
Con decreto del Ministro dell'e-
conomia e delle finanze, di con-
certo con i Ministri dell'interno
e per gli affari regionali e le au-
tonomie locali, d'intesa con la
Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, da emanare entro
sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità con le qua-
li possono essere determinati
conguagli sulle somme trasferi-
te per effetto del presente com-
ma. 

8. In relazione alle competen-
ze attribuite alle regioni a sta-
tuto speciale e alle province au-
tonome di Trento e di Bolzano in
materia di finanza locale, i rim-
borsi di cui al comma 7 sono di-
sposti a favore dei citati enti, che
provvedono all'attribuzione del-
le quote dovute ai comuni com-
presi nei rispettivi territori, nel
rispetto degli statuti speciali e
delle relative norme di attuazio-
ne. 

9. All'articolo 16 del testo uni-
co delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) al comma 1 è premesso il se-
guente: a) identica; 

«01. Ai soggetti titolari di con-
tratti di locazione di unità im-
mobiliari adibite ad abitazione
principale, stipulati o rinnovati
ai sensi della legge 9 dicembre
1998, n. 431, spetta una detra-
zione complessivamente pari a: 

a) euro 300, se il reddito com-
plessivo  non supera euro
15.493,71; 

b) euro 150, se il reddito com-
plessivo supera euro 15.493,71
ma non euro 30.987,41.»; 

b) al comma 1, le parole: «, rap-
portata al periodo dell'anno du-
rante il quale sussiste tale de-
stinazione, nei seguenti impor-
ti:» sono sostituite dalle seguen-
ti: «complessivamente pari a:»; 

c) al comma 1-bis, alinea, so-
no apportate le seguenti modifi-
cazioni: 

1) le parole: «A favore dei» so-
no sostituite dalla seguente:
«Ai»; 

2) le parole: «qualunque tipo
di contratto» sono sostituite dal-
la seguente: «contratti»; 

3) le parole: «, rapportata al pe-
riodo dell'anno durante il quale
sussiste tale destinazione, nei
seguenti importi:» sono sostitui-
te dalle seguenti: «complessiva-
mente pari a:»; 

d) dopo il comma 1-bis sono ag-
giunti i seguenti: 

«1-ter. Ai giovani di età com-
presa fra i 20 e i 30 anni, che sti-
pulano un contratto di locazione
ai sensi della legge 9 dicembre

1998, n. 431, per l'unità immo-
biliare da destinare a propria
abitazione principale, sempre
che la stessa sia diversa dall'a-
bitazione principale dei genitori
o di coloro cui sono affidati dagli
organi competenti ai sensi di leg-
ge, spetta per i primi tre anni la
detrazione di cui al comma 1-bis,
lettera a), alle condizioni ivi pre-
viste. 

1-quater. Le detrazioni di cui
ai commi da 01 a 1-ter, da ri-
partire tra gli aventi diritto, non
sono tra loro cumulabili e il con-
tribuente ha diritto, a sua scel-
ta, di fruire della detrazione più
favorevole. 

1-quinquies. Le detrazioni di
cui ai commi da 01 a 1-ter sono
rapportate al periodo dell'anno
durante il quale l'unità immobi-
liare locata è adibita ad abita-
zione principale. Per abitazione
principale si intende quella nel-
la quale il soggetto titolare del
contratto di locazione o i suoi fa-
miliari dimorano abitualmente. 

1-sexies. Qualora la detrazio-
ne spettante sia di ammontare
superiore all'imposta lorda di-
minuita, nell'ordine, delle de-
trazioni di cui agli articoli 12 e
13, è riconosciuto un ammonta-
re pari alla quota di detrazione
che non ha trovato capienza nel-
la predetta imposta. Con decre-
to del Ministro dell'economia e
delle finanze sono stabilite le
modalità per l'attribuzione del
predetto ammontare». 

10. Le disposizioni di cui al-
l'articolo 16 del citato testo uni-
co di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, come modificato dal

comma 9 del presente articolo,
producono effetti a decorrere dal
periodo di imposta in corso al 31
dicembre 2007. 

11. All'articolo 13 del citato te-
sto unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, sono ap-
portate le seguenti modificazio-
ni: 

a) al comma 5, alinea, dopo le
parole: «lettere e), f), g), h) e i),»
sono inserite le seguenti: «ad
esclusione di quelli derivanti da-
gli assegni periodici indicati nel-
l'articolo 10, comma 1, lettera c),
fra gli oneri deducibili,»; 

b) dopo il comma 5 è inserito
il seguente: 

«5-bis. Se alla formazione del
reddito complessivo concorrono
redditi derivanti dagli assegni
periodici indicati fra gli oneri de-
ducibili nell'articolo 10, comma
1, lettera 

c), spetta una detrazione dal-
l'imposta lorda, non cumulabile
con quelle previste dai commi 1,
2, 3, 4 e 5, in misura pari a quel-
le di cui al comma 3, non rap-
portate ad alcun periodo nel-
l'anno». 

12. Le disposizioni di cui al
comma 11 si applicano a decor-
rere dal periodo d'imposta in cor-
so al 31 dicembre 2007. 

13. All'articolo 11 del citato te-
sto unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successi-
ve modificazioni, dopo il comma
2 è inserito il seguente: 

«2-bis. Se alla formazione del
reddito complessivo concorrono
soltanto redditi fondiari di cui al-
l'articolo 25 di importo comples-

A decorrere dal periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2007 le detrazioni
per carichi di famiglia previsti dall’arti-
colo 12 del TUIR vengono ampliate con
una misura in virtù della quale in pre-
senza di almeno quattro figli a carico, ai
genitori è riconosciuta un’ulteriore detra-
zione di importo pari a 1.200 euro. L’am-
montare della detrazione sarà fruita dai
genitori al 50% se non legalmente ed ef-
fettivamente separati. In caso di separa-
zione legale ed effettiva o di annullamen-
to, scioglimento o cessazione degli effetti
civili del matrimonio, la detrazione sarà
riproporzionata agli affidamenti stabili-
ti dal giudice. Nel caso di coniuge fiscal-
mente a carico dell’altro, la detrazione
compete a quest’ultimo per l’intero im-
porto. Se la detrazione sia di ammontare
superiore all’imposta lorda è riconosciu-
to un credito di ammontare pari alla quo-
ta di detrazione che non ha trovato ca-
pienza nella predetta imposta. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro delle po-
litiche per la famiglia, sono definite le mo-
dalità di erogazione del predetto credito.
Per le detrazioni per carichi di famiglia
il reddito complessivo è assunto al netto
del reddito dell’unità immobiliare adibi-
ta ad abitazione principale e di quello del-
le relative pertinenze. 

Commi 17-19
Vengono prorogate le agevolazioni tri-

butarie in materia di recupero del patri-
monio edilizio per gli anni 2008, 2009e
2010; la quota sarà pari al 36 per cento
delle spese sostenute, nei limiti di 48.000
euro per unità immobiliare; l’agevolazio-
ne spetta anche nel caso di successiva alie-
nazione o assegnazione dell’immobile en-
tro il 30 giugno 2011. Le agevolazioni fi-
scali spettano a condizione che il costo del-

la relativa manodopera sia evidenziato in
fattura. Prorogata di un triennio la de-
trazione per spese di acquisto di fabbri-
cati ristrutturati.

Commi 20-24
Vengono prorogate al 31/12/2010 tut-

te le misure facenti parte delle detrazioni
del 55% per la riqualificazione energeti-
ca degli edifici; nello specifico tutte quel-
le di cui ai commi 344, 347, 353, 358 e 359
dell’articolo unico della finanziaria 2007.
Viene ampliato l’ambito di applicazione
esteso anche alle spese per la sostituzio-
ne intera o parziale di impianti di cli-
matizzazione invernale non a condensa-
zione, sostenute entro il 31 dicembre
2009. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze saranno stabilite
le modalità per il riconoscimento dei be-
nefici. Per tutti gli interventi la detra-
zione può essere ripartita in un numero
di quote annuali di pari importo non in-
feriore a tre e non superiore a dieci, a
scelta irrevocabile del contribuente, ope-
rata all’atto della prima detrazione per
gli interventi di cui al comma 345 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n.
296, limitatamente alla sostituzione di
finestre comprensive di infissi in singole
unità immobiliari, e al comma 346 del
medesimo articolo 1, non è richiesta la
documentazione tecnica prevista origi-
nariamente dalla stessa Finanziaria
2007.

Commi 25-28
Ripristinata l’applicazione dell’impo-

sta di registro all’1% per il trasferimento
di immobili compresi in piani urbanisti-
ci particolareggiati. La norma fu abro-
gata dal D.L. n.223/06. La medesima ali-
quota si applica agli atti pubblici forma-
ti, agli atti giudiziari pubblicati o ema-

nati, alle scritture private autenticate po-
ste in essere a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, non-
ché alle scritture private non autenticate
presentate per la registrazione a decorre-
re dalla stessa data.

Commi 29-30
Viene ripristinata la precedente versio-

ne della norma, con la possibilità di com-
pensare le perdite di imprese minori nel-
la determinazione del reddito complessi-
vo a decorrere dal periodo di imposta in
corso al 1º gennaio 2008. Il reddito com-
plessivo si determinerà sommando i red-
diti di ogni categoria che concorrono a for-
marlo e sottraendo le perdite derivanti
dall’esercizio di imprese commerciali di
cui all’articolo 66 e quelle derivanti
dall’esercizio di arti e professioni.

In oltre le perdite delle società in nome
collettivo ed in accomandita semplice non-
ché quelle delle società semplici e delle as-
sociazioni di cui allo stesso articolo deri-
vanti dall’esercizio di arti e professioni,
si sottraggono per ciascun socio o asso-
ciato nella proporzione stabilita dall’ar-
ticolo 5 TUIR. Per le perdite della società
in accomandita semplice che eccedono
l’ammontare del capitale sociale la pre-
sente disposizione si applica nei soli con-
fronti dei soci accomandatari.

Le perdite derivanti dall’esercizio di im-
prese commerciali e quelle derivanti dal-
la partecipazione in società in nome col-
lettivo e in accomandita semplice sono
computate in diminuzione dai relativi
redditi conseguiti nei periodi di imposta
e per la differenza nei successivi, ma non
oltre il quinto, per l’intero importo che tro-
va capienza in essi. La presente disposi-
zione non si applica per le perdite deter-
minate a norma dell’articolo 66. Si ap-
plicano le disposizioni dell’articolo 84,

comma 2, e, limitatamente alle società in
nome collettivo ed in accomandita sem-
plice, quelle di cui al comma 3 del mede-
simo articolo 84». hanno effetto con de-
correnza dal periodo d’imposta in corso
al 1º gennaio 2008.

Comma 31
Si introduce l’esenzione dall’applica-

zione dell’imposta di successione e dona-
zione per i trasferimenti attuati a favore
del coniuge di aziende, quote sociali o azio-
ni.

Comma 32
Vengono fissate ulteriori esenzioni

dall’applicazione delle imposte di regi-
stro, ipotecarie e catastali relative ai sog-
getti che effettuano operazioni di finan-
ziamento effettuate ai sensi dell’articolo
5, comma 7, lettera b), del decreto legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326.

Commi 33 e 34
Le disposizioni contenute nel comma 33

dell’articolo 1 della finanziaria 2008, in-
tervengono a modificare in modo radica-
le molte delle disposizioni del testo unico
delle imposte sui redditi. Di seguito, dun-
que, si analizzeranno partitamente evi-
denziando anche le lettere di riferimento
all’interno del comma.
1. Perdite da partecipazione nell’ambito

Irpef (lett a con modifica all’articolo
56 del TUIR). 

La disposizione in questione opera su due
livelli : 

- Raccorda il richiamo normativo alla
nuova disciplina di deducibilità degli
interessi passivi; 

- Viene chiarito che nel caso in cui la
partecipazione in una società di per-
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sivo non superiore a 500 euro,
l'imposta non è dovuta». 

14. La disposizione di cui al
comma 13 si applica a decorrere
dal periodo d'imposta in corso al
31 dicembre 2007. 

15. Al citato testo unico di cui
al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, sono apportate le seguenti
modificazioni: 

a) all'articolo 12 sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 

1) dopo il comma 1 è inserito
il seguente: 

«1-bis. In presenza di almeno
quattro figli a carico, ai genitori
è riconosciuta un'ulteriore de-
trazione di importo pari a 1.200
euro. La detrazione è ripartita
nella misura del 50 per cento tra
i genitori non legalmente ed ef-
fettivamente separati. In caso di
separazione legale ed effettiva o
di annullamento, scioglimento o
cessazione degli effetti civili del
matrimonio, la detrazione spet-
ta ai genitori in proporzione agli
affidamenti stabiliti dal giudice.
Nel caso di coniuge fiscalmente
a carico dell'altro, la detrazione
compete a quest'ultimo per l'in-
tero importo»; 

2) al comma 2, le parole: «al
comma 1» sono sostituite dalle
seguenti: «ai commi 1 e 1-bis»; 

3) al comma 3 sono aggiunti,
in fine, i seguenti periodi: «Qua-
lora la detrazione di cui al com-
ma 1-bis sia di ammontare su-
periore all'imposta lorda, dimi-
nuita delle detrazioni di cui al
comma 1 del presente articolo
nonché agli articoli 13, 15 e 16,
nonché delle detrazioni previste
da altre disposizioni normative,

è riconosciuto un credito di am-
montare pari alla quota di de-
trazione che non ha trovato ca-
pienza nella predetta imposta.
Con decreto del Ministro dell'e-
conomia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro delle politi-
che per la famiglia, sono defini-
te le modalità di erogazione del
predetto ammontare»; 

4) dopo il comma 4 è aggiunto
il seguente: 

«4-bis. Ai fini del comma 1 il
reddito complessivo è assunto al
netto del reddito dell'unità im-
mobiliare adibita ad abitazione
principale e di quello delle rela-
tive pertinenze di cui all'artico-
lo 10, comma 3-bis.»; 

b) all'articolo 13, dopo il com-
ma 6 è aggiunto il seguente: 

«6-bis. Ai fini del presente ar-
ticolo il reddito complessivo è as-
sunto al netto del reddito dell'u-
nità immobiliare adibita ad abi-
tazione principale e di quello del-
le relative pertinenze di cui al-
l'articolo 10, comma 3-bis». 

16. Le disposizioni di cui al
comma 15 si applicano a decor-
rere dal periodo d'imposta in cor-
so al 31 dicembre 2007. 

17. Sono prorogate per gli an-
ni 2008, 2009 e 2010, per una
quota pari al 36 per cento delle
spese sostenute, nei limiti di
48.000 euro per unità immobi-
liare, ferme restando le altre con-
dizioni ivi previste, le agevola-
zioni tributarie in materia di re-
cupero del patrimonio edilizio
relative: 

a) agli interventi di cui all'ar-
ticolo 2, comma 5, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, e succes-
sive modificazioni, per le spese

sostenute dal 1º gennaio 2008 al
31 dicembre 2010; 

b) agli interventi di cui all'ar-
ticolo 9, comma 2, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, nel testo
vigente al 31 dicembre 2003, ese-
guiti dal 1º gennaio 2008 al 31
dicembre 2010 dai soggetti ivi in-
dicati che provvedano alla suc-
cessiva alienazione o assegna-
zione dell'immobile entro il 30
giugno 2011. 

18. È prorogata per gli anni
2008, 2009 e 2010, nella misura
e alle condizioni ivi previste, l'a-
gevolazione tributaria in mate-
ria di recupero del patrimonio
edilizio relativa alle prestazioni
di cui all'articolo 7, comma 1, let-
tera b), della legge 23 dicembre
1999, n. 488, fatturate dal 1º gen-
naio 2008. 

19. Le agevolazioni fiscali di
cui al comma 17 spettano a con-
dizione che il costo della relati-
va manodopera sia evidenziato
in fattura. 

20. Le disposizioni di cui al-
l'articolo 1, commi da 344 a 347,
353, 358 e 359, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, si applica-
no, nella misura e alle condizio-
ni ivi previste, anche alle spese
sostenute entro il 31 dicembre
2010. Le disposizioni di cui al ci-
tato comma 347 si applicano an-
che alle spese per la sostituzio-
ne intera o parziale di impianti
di climatizzazione invernale non
a condensazione, sostenute en-
tro il 31 dicembre 2009. La pre-
detta agevolazione è riconosciu-
ta entro il limite massimo di spe-
sa di cui al comma 21. 

21. Per le finalità di cui al se-
condo periodo del comma 20 è au-

torizzata la spesa di 2 milioni di
euro annui. Con decreto del Mi-
nistro dell'economia e delle fi-
nanze sono stabilite le modalità
per il riconoscimento dei benefì-
ci di cui al medesimo periodo del
comma 20. 

22. Le disposizioni di cui al-
l'articolo 1, commi da 344 a 347,
nonché commi 353, 358 e 359,
della legge 27 dicembre 2006, n.
296, sono applicate secondo
quanto disposto dal decreto del
Ministro dell'economia e delle fi-
nanze 19 febbraio 2007, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n.
47 del 26 febbraio 2007, recante
disposizioni in materia di detra-
zioni per le spese di riqualifica-
zione energetica del patrimonio
edilizio esistente. Sono corri-
spondentemente ridotte le asse-
gnazioni per il 2007 disposte dal
CIPE a favore degli interventi di
cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto- legge 22 ottobre 1992,
n. 415, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 dicembre
1992, n. 488, a valere sul Fondo
per le aree sottoutilizzate di cui
all'articolo 61 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289. Il Ministro
dell'economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio. 

23. La tabella 3 allegata alla
legge 27 dicembre 2006, n. 296,
è sostituita, con efficacia dal 1º
gennaio 2007, dalla seguente:  

«Tabella 3 
(Art. 1, comma 345) Zona cli-

matica Strutture opache verti-
cali Strutture opache oriz-
zontali Coperture Pavi-
menti Finestre comprensive

di infissi 
A 0,72 0,42 0,74 5,0
B 0,54 0,42 0,55 3,6
C 0,46 0,42 0,49 3,0
D 0,40 0,35 0,41 2,8
E 0,37 0,32 0,38 2,5
F 0,35 0,31 0,36 2,2»

24. Ai fini di quanto disposto
al comma 20: 

a) i valori limite di fabbisogno
di energia primaria annuo per la
climatizzazione invernale ai fini
dell'applicazione del comma 344
dell'articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e i valori di
trasmittanza termica ai fini del-
l'applicazione del comma 345 del
medesimo articolo 1 sono defini-
ti con decreto del Ministro dello
sviluppo economico entro il 28
febbraio 2008; 

b) per tutti gli interventi la de-
trazione può essere ripartita in
un numero di quote annuali di
pari importo non inferiore a tre
e non superiore a dieci, a scelta
irrevocabile del contribuente,
operata all'atto della prima de-
trazione; 

c) per gli interventi di cui al
comma 345 dell'articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296,
limitatamente alla sostituzione
di finestre comprensive di infis-
si in singole unità immobiliari,
e al comma 346 del medesimo ar-
ticolo 1, non è richiesta la docu-
mentazione di cui all'articolo 1,
comma 348, lettera b), della me-
desima legge 27 dicembre 2006,
n. 296. 

25. Nel testo unico delle di-
sposizioni concernenti l'imposta
di registro, di cui al decreto del

sone sia assunta da altro soggetto IR-
PEF, rimane fermo il regime di im-
putazione di tale perdita e cioè la con-
correnza della stessa alla formazione
del reddito di impresa. Come eviden-
ziato nella relazione di accompagna-
mento, in questo caso non si può veri-
ficare l’elusione che ha determinato la
successiva modifica all’articolo 101,
comma 6, del TUIR

- In base a quanto disposto dal comma
34, le modifiche in questione hanno de-
correnza dal 2008

2. Deducibilità interessi passivi da par-
te dei soggetti IRPEF (lett b, c e d com-
ma 33)

A differenza di quanto previsto per il
regime IRES, nei confronti dei soggetti IR-
PEF la deducibilità degli interessi passi-
vi non deve essere verificata prendendo
come riferimento i dati di bilancio o con-
tabili ma semplicemente quelli di natura
fiscale. Nella sostanza, la deducibilità de-
gli interessi passivi nei confronti dei sog-
getti passivi IRPEF, a condizione che gli
stessi siano componenti inerenti alla for-
mazione del predetto reddito di impresa,
sono deducibili per la parte corrispon-
dente al rapporto tra l’ammontare dei ri-
cavi e degli altri proventi che concorrono
alla formazione del reddito di impresa o
che non vi concorrono in quanto esclusi e
l’ammontare complessivo di tutti i ricavi
ed i proventi. Vengono corrispondente-
mente abrogati gli articoli 62 e 63 del
TUIR che regolano, sino al 2007, la de-
ducibilità degli interessi passivi sulla ba-
se dell’applicazione del pro rata patri-
moniale e della thin capitalization. Ai sen-
si del comma 34, la norma in questione si
applica dal 2008 
3. Aliquota IRES (lett e) 

Viene prevista la riduzione dell’aliquo-
ta IRES dal 33 al 27,5 per cento. Sulla

base di quanto previsto dal comma 34, la
disposizione in questione si applica per il
periodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2007
4. Modifiche al regime delle perdite dei

soggetti IRES (lett f e g) 
Vengono modificate le disposizioni degli

articoli 83 ed 84 del TUIR. In parti-
colare, viene previsto come : 

- Le norme che disciplinano il riporto
delle perdite e che limita l’ammonta-
re della stessa riportabile a nuovo nei
confronti dei soggetti che fruiscono di
un regime di esenzione totale o par-
ziale del reddito rispetto alla quota im-
ponibile, sono collocate ora nell’arti-
colo 83 del TUIR in modo tale che si
renda evidente che la limitazione in
questione si applica anche sul risul-
tato di esercizio; 

- La norma opera dunque sia sulle per-
dite dell’esercizio che su quelle da ri-
portare a nuovo; 

- Si modifica corrispondentemente l’ar-
ticolo 84 del TUIR; 

- Tale disposizione opera dal periodo di
imposta in corso al 31 dicembre 2007

- La disposizione di coordinamento con
le modifiche in materia di interessi
passivi (lett g n. 2) si applica dal pe-
riodo di imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2007

5. Participation exemption (comma 33
lett h) e 34 ) 

Con una modifica recata all’articolo 87
del TUIR si stabilisce che la percentuale
di esenzione relativa alle plusvalenze de-
rivanti dalla cessione delle partecipazio-
ni dotate dei requisiti per l’esenzione in
questione è del 95 per cento e non più
dell’84 per cento. La modifica in questio-
ne ha effetto per le plusvalenze consegui-
te nel periodo di imposta successivo a quel-
lo in corso al 31 dicembre 2007. Il com-

ma 34 contiene importanti disposizioni di
natura transitoria che chiariscono come
la percentuale di esenzione rimane ferma
all’84 per cento con riferimento a quelle
partecipazioni per le quali sono state de-
dotte svalutazioni prima dell’entrata in
vigore dell’IRES. La norma transitoria è
dunque profondamente differente rispet-
to a quanto previsto nel dlgs n. 344 del
2003 nel quale il periodo di osservazione
temporale rispetto alle svalutazioni de-
dotte era sostanzialmente di un biennio.
La relazione di accompagnamento
all’emendamento che ha modificato la
norma in questione, precisa che la nuova
disposizione transitoria, che rende impo-
nibili al 16 per cento le plusvalenze deri-
vanti dalla cessione sino a concorrenza
delle svalutazioni dedotte, “pone così ri-
medio, sia pur parziale, alla scelta, inve-
ro alquanto generosa operata in sede tran-
sitoria della precedente riforma del 2003.
A questo proposito, occorre sottolineare
che il recapture di queste svalutazioni fi-
scali opera non solo per le svalutazioni
dedotte per mera opportunità fiscale (nei
confronti delle quali la scelta fatta dalla
riforma Tremonti appare ancora più stra-
na), ma anche per le svalutazioni dichia-
rate dall’impresa effettive”. 
6. Interessi passivi (comma 33 lett i) ed

l) e comma 34) 
La disposizione della lettera i) del com-

ma 33 riformula completamente le di-
sposizioni in materia di interessi pas-
sivi nell’ambito IRES prevedendo : 

- Una unica disposizione contenuta nel
nuovo articolo 96 del TUIR; 

- La contemporanea abrogazione delle
disposizioni contenute negli articoli 97
e 98 in vigore sino al periodo di im-
posta in corso al 31 dicembre 2007. 

Il nuovo articolo 96 prevede dunque le
regole di deducibilità degli interessi pas-

sivi nell’ambito IRES disciplinando : 
- Un principio generale di esclusione

dal calcolo di indeducibilità di quegli
interessi che sono capitalizzabili se-
condo le disposizioni di cui all’artico-
lo 110, comma 1, del TUIR; 

- Una deducibilità degli interessi pas-
sivi e degli oneri assimilati sino a con-
correnza degli interessi attivi e dei pro-
venti assimilati a questi; 

- Una volta identificata la quota sicu-
ramente deducibile degli interessi pas-
sivi, l’eccedenza rispetto a tale quota
può essere dedotta nei limiti del 30 per
cento del risultato operativo lordo del-
la gestione caratteristica. La filosofia
della norma è dunque quella di pre-
miare le imprese con un ROL elevato; 

- Il ROL rappresenta dunque il para-
metro di riferimento ai fini della de-
ducibilità in questione e, con un pre-
visione contenuta nell’ultimo periodo
del comma 1 del nuovo articolo 96, si
afferma che la quota del risultato ope-
rativo lordo prodotto a partire dal ter-
zo periodo di imposta successivo a
quello in corso al 31.12.2007 (in caso
di anno solare dal 2010), non utiliz-
zata per la deduzione degli interessi
in questione può essere portata ad in-
cremento del ROL dei successivi pe-
riodi di imposta. Con questa disposi-
zione, dunque, si vuole privilegiare
quella situazione nella quale si verifi-
ca, in alcuni periodi di imposta, un ri-
sultato in termini di ROL elevato ed
un ammontare di interessi passivi ri-
dotto. La modifica in questione deve
essere correlata con quanto previsto
dal comma 34 in merito alla discipli-
na transitoria della nuova norma; 

- Il comma 2 identifica quali sono gli
elementi che devono essere assunti per
l’identificazione del ROL che, come visto,
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Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131, all'articolo 1
della Tariffa, parte I, è aggiun-
to, in fine, il seguente periodo:
«Se il trasferimento ha per og-
getto immobili compresi in pia-
ni urbanistici particolareggiati
diretti all'attuazione dei pro-
grammi di edilizia residenziale
comunque denominati, a condi-
zione che l'intervento cui è fina-
lizzato il trasferimento venga
completato entro cinque anni dal-
la stipula dell'atto: 

1 per cento». 
26. All'articolo 1-bis della Ta-

riffa annessa al testo unico delle
disposizioni concernenti le impo-
ste ipotecaria e catastale, di cui
al decreto legislativo 31 ottobre
1990, n. 347, sono aggiunte, in fi-
ne, le seguenti parole: «, ovvero
che importano il trasferimento di
proprietà, la costituzione o il tra-
sferimento di diritti immobiliari
attinenti ad immobili compresi in
piani urbanistici particolareg-
giati diretti all'attuazione dei
programmi di edilizia residen-
ziale comunque denominati». 

27. All'articolo 36 del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, e suc-
cessive modificazioni, il comma
15 è abrogato. 

28. Le disposizioni di cui ai
commi 25, 26 e 27 si applicano agli
atti pubblici formati, agli atti giu-
diziari pubblicati o emanati, alle
scritture private autenticate po-
ste in essere a decorrere dalla da-
ta di entrata in vigore della pre-
sente legge, nonché alle scritture
private non autenticate presen-
tate per la registrazione a decor-
rere dalla stessa data. 

29. L'articolo 8 del citato testo
unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 

«Art. 8. - (Determinazione del
reddito complessivo). - 1. Il red-
dito complessivo si determina
sommando i redditi di ogni cate-
goria che concorrono a formarlo
e sottraendo le perdite derivanti
dall'esercizio di imprese com-
merciali di cui all'articolo 66 e
quelle derivanti dall'esercizio di
arti e professioni. Non concorro-

no a formare il reddito comples-
sivo dei percipienti i compensi
non ammessi in deduzione ai sen-
si dell'articolo 60. 

2. Le perdite delle società in no-
me collettivo ed in accomandita
semplice di cui all'articolo 5, non-
ché quelle delle società semplici
e delle associazioni di cui allo
stesso articolo derivanti dall'e-
sercizio di arti e professioni, si sot-
traggono per ciascun socio o as-
sociato nella proporzione stabili-
ta dall'articolo 5. Per le perdite
della società in accomandita sem-
plice che eccedono l'ammontare
del capitale sociale la presente di-
sposizione si applica nei soli con-
fronti dei soci accomandatari. 

3. Le perdite derivanti dall'e-
sercizio di imprese commerciali e
quelle derivanti dalla partecipa-
zione in società in nome colletti-
vo e in accomandita semplice so-
no computate in diminuzione dai
relativi redditi conseguiti nei pe-
riodi di imposta e per la differen-
za nei successivi, ma non oltre il
quinto, per l'intero importo che
trova capienza in essi. La pre-
sente disposizione non si applica
per le perdite determinate a nor-
ma dell'articolo 66. Si applicano
le disposizioni dell'articolo 84,
comma 2, e, limitatamente alle
società in nome collettivo ed in ac-
comandita semplice, quelle di cui
al comma 3 del medesimo artico-
lo 84». 

30. Le disposizioni di cui al
comma 29 hanno effetto con de-
correnza dal periodo d'imposta in
corso al 1º gennaio 2008. 

31. All'articolo 3, comma 4-ter,
del testo unico delle disposizioni
concernenti l'imposta sulle suc-
cessioni e donazioni, di cui al de-
creto legislativo 31 ottobre 1990,
n. 346, dopo le parole: «a favore
dei discendenti» sono inserite le
seguenti: «e del coniuge». 

32. Al primo comma dell'arti-
colo 15 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, dopo le parole: «che
esercitano, in conformità a di-
sposizioni legislative, statutarie
o amministrative, il credito a me-
dio e lungo termine,» sono inse-
rite le seguenti: «e quelle effet-
tuate ai sensi dell'articolo 5, com-

ma 7, lettera b), del decreto-leg-
ge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326,». 

33. Al testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 56, comma 2, le
parole: «non dedotti ai sensi de-
gli articoli 96 e 109, commi 5 e 6»
sono sostituite dalle seguenti:
«non dedotti ai sensi degli artico-
li 61 e 109, comma 5» ed è ag-
giunto, in fine, il seguente perio-
do: «Per le perdite derivanti dal-
la partecipazione in società in no-
me collettivo e in accomandita
semplice si applicano le disposi-
zioni del comma 2 dell'articolo 8»; 

b) l'articolo 61 è sostituito dal
seguente: 

«Art. 61. - (Interessi passivi) -
1. Gli interessi passivi inerenti al-
l'esercizio d'impresa sono dedu-
cibili per la parte corrispondente
al rapporto tra l'ammontare dei
ricavi e altri proventi che concor-
rono a formare il reddito d'im-
presa o che non vi concorrono in
quanto esclusi e l'ammontare
complessivo di tutti i ricavi e pro-
venti. 

2. La parte di interessi passivi
non deducibile ai sensi del com-
ma 1 del presente articolo non dà
diritto alla detrazione dall'impo-
sta prevista alle lettere a) e b) del
comma 1 dell'articolo 15.»; 

c) gli articoli 62 e 63 sono abro-
gati; c) identica; 

d) all'articolo 66, comma 3, la
parola: «96,» è soppressa; 

e) all'articolo 77, comma 1, le
parole: «33 per cento» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «27,5 per
cento»; 

f) all'articolo 83, comma 1, è ag-
giunto, in fine, il seguente perio-
do: «In caso di attività che frui-
scono di regimi di parziale o to-
tale detassazione del reddito, le
relative perdite fiscali assumono
rilevanza nella stessa misura in
cui assumerebbero rilevanza i ri-
sultati positivi.»; 

g) all'articolo 84, comma 1: g)
identica; 1) il secondo periodo è
soppresso; 2) al quarto periodo, le
parole: «non dedotti ai sensi de-

gli articoli 96 e 109, commi 5 e 6»
sono sostituite dalle seguenti:
«non dedotti ai sensi dell'articolo
109, comma 5»; 

h) all'articolo 87, comma 1, ali-
nea, le parole: «del 91 per cento,
e dell'84 per cento a decorrere dal
2007» sono sostituite dalle se-
guenti: «del 95 per cento»; 

i) l'articolo 96 è sostituito dal
seguente: 

«Art. 96. - (Interessi passivi). -
1. Gli interessi passivi e gli one-
ri assimilati, diversi da quelli
compresi nel costo dei beni ai sen-
si del comma 1, lettera b), del-
l'articolo 110, sono deducibili in
ciascun periodo d'imposta fino a
concorrenza degli interessi attivi
e proventi assimilati. L'ecceden-
za è deducibile nel limite del 30
per cento del risultato operativo
lordo della gestione caratteristi-
ca. La quota del risultato opera-
tivo lordo prodotto a partire dal
terzo periodo d'imposta successi-
vo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2007, non utilizzata per la de-
duzione degli interessi passivi e
degli oneri finanziari di compe-
tenza, può essere portata ad in-
cremento del risultato operativo
lordo dei successivi periodi d'im-
posta. 

2. Per risultato operativo lordo
si intende la differenza tra il va-
lore e i costi della produzione di
cui alle lettere A) e B) dell'artico-
lo 2425 del codice civile, con esclu-
sione delle voci di cui al numero
10, lettere a) e b), e dei canoni di
locazione finanziaria di beni stru-
mentali, così come risultanti dal
conto economico dell'esercizio;
per i soggetti che redigono il bi-
lancio in base ai princìpi conta-
bili internazionali si assumono le
voci di conto economico corri-
spondenti. 

3. Ai fini del presente articolo,
assumono rilevanza gli interessi
passivi e gli interessi attivi, non-
ché gli oneri e i proventi assimi-
lati, derivanti da contratti di mu-
tuo, da contratti di locazione fi-
nanziaria, dall'emissione di ob-
bligazioni e titoli similari e da
ogni altro rapporto avente causa
finanziaria, con esclusione degli
interessi impliciti derivanti da
debiti di natura commerciale e

con inclusione, tra gli attivi, di
quelli derivanti da crediti della
stessa natura. Nei confronti dei
soggetti operanti con la pubblica
amministrazione, si considerano
interessi attivi rilevanti ai soli ef-
fetti del presente articolo anche
quelli virtuali, calcolati al tasso
ufficiale di riferimento aumenta-
to di un punto, ricollegabili al ri-
tardato pagamento dei corrispet-
tivi. 

4. Gli interessi passivi e gli one-
ri finanziari assimilati indeduci-
bili in un determinato periodo
d'imposta sono dedotti dal reddi-
to dei successivi periodi d'impo-
sta, se e nei limiti in cui in tali pe-
riodi l'importo degli interessi pas-
sivi e degli oneri assimilati di
competenza eccedenti gli inte-
ressi attivi e i proventi assimila-
ti sia inferiore al 30 per cento del
risultato operativo lordo di com-
petenza. 

5. Le disposizioni dei commi
precedenti non si applicano alle
banche e agli altri soggetti fi-
nanziari indicati nell'articolo 1
del decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 87, con l'eccezione delle
società che esercitano in via
esclusiva o prevalente l'attività di
assunzione di partecipazioni in
società esercenti attività diversa
da quelle creditizia o finanziaria,
alle imprese di assicurazione
nonché alle società capogruppo di
gruppi bancari e assicurativi. Le
disposizioni dei commi preceden-
ti non si applicano, inoltre, alle
società consortili costituite per
l'esecuzione unitaria, totale o
parziale, dei lavori, ai sensi del-
l'articolo 96 del regolamento di
cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 21 dicembre 1999,
n. 554, alle società di progetto co-
stituite ai sensi dell'articolo 156
del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forni-
ture, di cui al decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e alle so-
cietà costituite per la realizza-
zione e l'esercizio di interporti di
cui alla legge 4 agosto 1990, n.
240, e successive modificazioni,
nonché alle società il cui capita-
le sociale è sottoscritto prevalen-
temente da enti pubblici, che co-
struiscono o gestiscono impianti

costituisce il parametro di riferimento per
individuare la quota deducibile di inte-
ressi passivi. Dal calcolo in questione ven-
gono esclusi gli ammortamenti ed i cano-
ni di leasing. Nei confronti dei soggetti
IAS, la norma opera in relazione alle vo-
ci di conto economico corrispondenti; 

- Il comma 3 individua la nozione di in-
teresse rilevante ai fini della norma in
questione disciplinando, nel contempo,
l’esclusione dall’ammontare che deve es-
sere sottoposto al test per il riporto degli
interessi impliciti derivanti da rapporti
di natura commerciale e con inclusione,
negli interessi attivi, dei crediti aventi la
stessa natura. Una specifica previsione è
posta in relazione ai soggetti che operano
con la pubblica amministrazione; 

- Il comma 4 identifica la regola di ba-
se per il riporto a nuovo e la deduzione
successiva degli interessi passivi non de-
dotti in un esercizio per incapienza ri-
spetto al ROL. Si afferma, infatti, che le
componenti non dedotte in un periodo di
imposta sono dedotti nei successivi perio-
di di imposta a condizione che in tali pe-
riodi l’importo degli interessi passivi e de-
gli oneri assimilati di competenza ecce-
denti gli interessi attivi ed i proventi as-

similati sia inferiore al 30 per cento del
ROL del periodo di imposta di competen-
za; 

- Il comma 5 individua soggettivamen-
te alcune situazioni nelle quali l’articolo
96 non si applica; 

- Il comma 6, al contrario, individua al-
cune situazioni nelle quali gli interessi
passivi sono da considerare comunque in-
deducibili. Tra queste si fa riferimento al-
la ipotesi delle immobiliari di gestione di
cui all’articolo 90, comma 2, del TUIR ma
con una eccezione che verrà poi analizza-
ta a commento delle disposizioni conte-
nute nel comma 35 dell’articolo 1; 

- I commi 7 ed 8 disciplinano partico-
lari ipotesi in relazione alla adozione, da
parte di un soggetto IRES, del regime di
tassazione consolidata. In particolare, il
comma 7 prevede che in caso di ecceden-
za di interessi passivi ed oneri assimila-
ti indeducibili determinatasi in capo ad
un soggetto che fa parte del consolidato,
può essere portata in abbattimento del
reddito complessivo di gruppo se e nei li-
miti in cui altri soggetti che partecipano
al consolidato presentino, per il medesi-
mo periodo di imposta, un ROL capiente
e non integralmente sfruttato ai fini del-

la applicazione delle disposizioni di cui
all’articolo 96. Medesima regola si appli-
ca per l’eccedenza di interessi passivi da
riportare a nuovo. Inoltre, con specifica
disposizione, il comma 8, ai soli fini del-
la applicazione dell’articolo 96 consente
di includere anche le società estere che,
virtualmente, potrebbero far parte del re-
gime specifico di tassazione di gruppo; 

- La norma si applica dal periodo di im-
posta successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2007 ma, con disposizione di ca-
rattere transitorio contenuta nel comma
34, è previsto che per il primo e secondo
periodo di imposta di applicazione della
nuova norma, il limite di deducibilità de-
gli interessi è incrementato in misura fis-
sa pari, rispettivamente, a 10 mila e 5 mi-
la euro; 

- La lettera l) contiene l’abrogazione, a
partire dal periodo di imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2007, del-
le disposizioni di cui agli articoli 97 (pro
rata patrimoniale) e 98 (thin capitaliza-
tion) del TUIR

7. Regime delle perdite da partecipa-
zione in società di persone (lettera m) com-
ma 33) 

Viene modificato l’articolo 101, comma 6,

del TUIR. Dalla nuova formulazione, che
ha effetto come previsto dal comma 34, dal
periodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2007, si ricava come
le perdite attribuite per trasparenza ai sog-
getti IRES sono utilizzabili esclusivamen-
te in compensazione con redditi imputati
dagli stessi 

8. Disciplina degli ammortamenti (com-
ma 33, lettere n) ed o) e comma 34) 

La lettera n) del comma 33 interviene
sull’articolo 102 del TUIR prevedendo : 

- L’abrogazione del comma 3
dell’articolo del TUIR nel quale si faceva ri-
ferimento alla possibilità di effettuare am-
mortamenti anticipati e/ o accelerati in re-
lazione ai beni strumentali; 

- In merito al periodo minimo di durata
dei contratti di leasing che consente all’uti-
lizzatore la deducibilità del canone in que-
stione, vi sono tre previsioni specifiche : 

a) Una di carattere generale in base alla
quale la durata minima del contratto in que-
stione non deve essere inferiore ai due terzi
del periodo di ammortamento dello stesso
bene; 

b) Una destinata specificatamente alla di-
sciplina degli immobili, in relazione alla
quale si prevede come, se dalla durata mi-
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per la fornitura di acqua, energia
e teleriscaldamento, nonché im-
pianti per lo smaltimento e la de-
purazione. 

6. Resta ferma l'applicazione
prioritaria delle regole di inde-
ducibilità assoluta previste dal-
l'articolo 90, comma 2, e dai com-
mi 7 e 10 dell'articolo 110 del pre-
sente testo unico, dall'articolo 3,
comma 115, della legge 28 di-
cembre 1995, n. 549, in materia
di interessi su titoli obbligazio-
nari, e dall'articolo 1, comma 465,
della legge 30 dicembre 2004, n.
311, in materia di interessi sui
prestiti dei soci delle società coo-
perative. 

7. In caso di partecipazione al
consolidato nazionale di cui alla
sezione II del presente capo, l'e-
ventuale eccedenza di interessi
passivi ed oneri assimilati inde-
ducibili generatasi in capo a un
soggetto può essere portata in ab-
battimento del reddito comples-
sivo di gruppo se e nei limiti in
cui altri soggetti partecipanti al
consolidato presentino, per lo
stesso periodo d'imposta, un ri-
sultato operativo lordo capiente
non integralmente sfruttato per
la deduzione. Tale regola si ap-
plica anche alle eccedenze ogget-
to di riporto in avanti, con esclu-
sione di quelle generatesi ante-
riormente all'ingresso nel conso-
lidato nazionale.»; 

8. Ai soli effetti dell'applicazio-
ne del comma 7, tra i soggetti vir-
tualmente partecipanti al conso-
lidato nazionale possono essere
incluse anche le società estere per
le quali ricorrerebbero i requisiti
e le condizioni previsti dagli arti-
coli 117, comma 1, 120 e 132, com-
ma 2, lettere b) e c). Nella di-
chiarazione dei redditi del conso-
lidato devono essere indicati i da-
ti relativi agli interessi passivi e
al risultato operativo lordo della
società estera corrispondenti a
quelli indicati nel comma 2»; 

l) gli articoli 97 e 98 sono abro-
gati; 

m) all'articolo 101, il comma 6
è sostituito dal seguente: 

«6. Le perdite attribuite per tra-
sparenza dalle società in nome
collettivo e in accomandita sem-
plice sono utilizzabili solo in ab-

battimento degli utili attribuiti
per trasparenza nei successivi
cinque periodi d'imposta dalla
stessa società che ha generato le
perdite.»; 

n) all'articolo 102: 
1) il comma 3 è abrogato; 
2) il comma 7 è sostituito dal

seguente: 
«7. Per i beni concessi in loca-

zione finanziaria l'impresa con-
cedente che imputa a conto eco-
nomico i relativi canoni deduce
quote di ammortamento deter-
minate in ciascun esercizio nella
misura risultante dal relativo
piano di ammortamento finan-
ziario. Per l'impresa utilizzatrice
che imputa a conto economico i
canoni di locazione finanziaria, la
deduzione è ammessa a condi-
zione che la durata del contratto
non sia inferiore ai due terzi del
periodo di ammortamento corri-
spondente al coefficiente stabili-
to a norma del comma 2, in rela-
zione all'attività esercitata dal-
l'impresa stessa; in caso di beni
immobili, qualora l'applicazione
della regola di cui al periodo pre-
cedente determini un risultato in-
feriore a undici anni ovvero su-
periore a diciotto anni, la dedu-
zione è ammessa se la durata del
contratto non è, rispettivamente,
inferiore a undici anni ovvero pa-
ri almeno a diciotto anni. Per i be-
ni di cui all'articolo 164, comma
1, lettera b), la deducibilità dei
canoni di locazione finanziaria è
ammessa a condizione che la du-
rata del contratto non sia infe-
riore al periodo di ammortamen-
to corrispondente al coefficiente
stabilito a norma del comma 2.
La quota di interessi impliciti de-
sunta dal contratto è soggetta al-
le regole dell'articolo 96.»; 

o) all'articolo 102-bis, il comma
4 è abrogato; 

p) all'articolo 108, comma 2, i
periodi dal secondo al quarto so-
no sostituiti dai seguenti: «Le spe-
se di rappresentanza sono dedu-
cibili nel periodo d'imposta di so-
stenimento se rispondenti ai re-
quisiti di inerenza e congruità
stabiliti con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, an-
che in funzione della natura e del-
la destinazione delle stesse, del

volume dei ricavi dell'attività ca-
ratteristica dell'impresa e del-
l'attività internazionale dell'im-
presa. Sono comunque deducibi-
li le spese relative a beni distri-
buiti gratuitamente di valore uni-
tario non superiore a euro 50»; 

q) all'articolo 109: 
1) al comma 4, lettera b), le pa-

role da: «Gli ammortamenti dei
beni materiali» fino a: «, che han-
no concorso alla formazione del
reddito.» sono soppresse; 

2) al comma 5, secondo perio-
do, le parole: «per la parte corri-
spondente al rapporto di cui ai
commi 1, 2 e 3 dell'articolo 96» so-
no sostituite dalle seguenti: «per
la parte corrispondente al rap-
porto tra l'ammontare dei ricavi
e altri proventi che concorrono a
formare il reddito d'impresa o che
non vi concorrono in quanto
esclusi e l'ammontare complessi-
vo di tutti i ricavi e proventi»; 

3) il comma 6 è abrogato; 
r) all'articolo 119, comma 1, let-

tera d), la parola: «ventesimo» è
sostituita dalla seguente: «sedi-
cesimo»; 

s) l'articolo 122 è sostituito dal
seguente: 

«Art. 122. - (Obblighi della so-
cietà o ente controllante) - 1. La
società o ente controllante pre-
senta la dichiarazione dei reddi-
ti del consolidato, calcolando il
reddito complessivo globale ri-
sultante dalla somma algebrica
dei redditi complessivi netti di-
chiarati da ciascuna delle società
partecipanti al regime del conso-
lidato e procedendo alla liquida-
zione dell'imposta di gruppo se-
condo le disposizioni attuative
contenute nel decreto ministe-
riale di cui all'articolo 129 e in
quello di approvazione del mo-
dello annuale di dichiarazione dei
redditi.»; 

t) all'articolo 134, comma 1, la
lettera a) è abrogata; 

u) all'articolo 152, comma 2, è
aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Si applicano le disposizio-
ni dell'articolo 101, comma 6»; 

v) gli articoli 123 e 135 sono
abrogati; v) identica; 

z) dopo l'articolo 139 è inserito
il seguente: 

«Art. 139-bis. - (Recupero delle

perdite compensate) - 1. Nell'ipo-
tesi di interruzione o di mancato
rinnovo del consolidato mondia-
le, i dividendi o le plusvalenze de-
rivanti dal possesso o dal realiz-
zo delle partecipazioni nelle so-
cietà consolidate, percepiti o rea-
lizzate dall'ente o società conso-
lidante dal periodo d'imposta suc-
cessivo all'ultimo periodo di con-
solidamento, per la parte esclusa
o esente in base alle ordinarie re-
gole, concorrono a formare il red-
dito, fino a concorrenza della dif-
ferenza tra le perdite della società
estera che si considerano dedot-
te e i redditi della stessa società
inclusi nel consolidato. La stessa
regola si applica durante il pe-
riodo di consolidamento in caso
di riduzione della percentuale di
possesso senza il venir meno del
rapporto di controllo. 

2. Con il decreto di cui all'arti-
colo 142 sono stabilite le disposi-
zioni attuative del comma 1 del
presente articolo, anche per il
coordinamento con gli articoli 137
e 138.»; 

aa) all'articolo 172, comma 7, è
aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Le disposizioni del pre-
sente comma si applicano anche
agli interessi indeducibili ogget-
to di riporto in avanti di cui al
comma 4 dell'articolo 96». 

34. Le disposizioni di cui al
comma 33, lettere a), b), c), d), e),
g), numero 2), l), m), o), p), q), nu-
meri 2) e 3), u) e aa), si applicano
a decorrere dal periodo d'imposta
successivo a quello in corso al 31
dicembre 2007. Le disposizioni di
cui al comma 33, lettera i), si ap-
plicano dal periodo d'imposta suc-
cessivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2007; per il primo e il se-
condo periodo d'imposta di appli-
cazione, il limite di deducibilità
degli interessi passivi è aumen-
tato di un importo pari, rispetti-
vamente, a 10.000 e a 5.000 eu-
ro. Le disposizioni di cui al com-
ma 33, lettere f) e g), numero 1),
si applicano a decorrere dal pe-
riodo d'imposta in corso al 31 di-
cembre 2007. La disposizione di
cui al comma 33, lettera h), ha ef-
fetto per le plusvalenze realizza-
te a decorrere dal periodo d'im-
posta successivo a quello in cor-

so al 31 dicembre 2007; resta fer-
ma l'esenzione in misura pari
all'84 per cento per le plusvalen-
ze realizzate dalla predetta data
fino a concorrenza delle svaluta-
zioni dedotte ai fini fiscali nei pe-
riodi d'imposta anteriori a quello
in corso al 1º gennaio 2004. La di-
sposizione di cui al comma 33, let-
tera n), numero 1), si applica a
decorrere dal periodo di imposta
successivo a quello in corso al 31
dicembre 2007 e la disposizione
di cui al numero 2) della stessa
lettera n), concernente la durata
minima dei contratti di locazione
finanziaria, si applica a decorre-
re dai contratti stipulati a parti-
re dal 1º gennaio 2008. In attesa
della revisione generale dei coef-
ficienti di ammortamento tabel-
lare, per il solo periodo d'imposta
successivo a quello in corso al 31
dicembre 2007, per i beni nuovi
acquisiti ed entrati in funzione
nello stesso periodo, esclusi quel-
li indicati nella lettera b) del com-
ma 1 dell'articolo 164 e nel com-
ma 7, primo periodo, dell'artico-
lo 102-bis del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decre-
to del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917, non
si applica la riduzione a metà del
coefficiente tabellare prevista dal
comma 2 dell'articolo 102 del pre-
detto testo unico, e l'eventuale
differenza non imputata a conto
economico può essere dedotta nel-
la dichiarazione dei redditi. La
disposizione del periodo prece-
dente non assume rilievo ai fini
del versamento degli acconti re-
lativi al secondo periodo d'impo-
sta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2007. La disposizio-
ne di cui al comma 33, lettera q),
numero 1), ha effetto dal periodo
d'imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2007, ferma
restando l'applicazione in via
transitoria delle disposizioni del-
l'articolo 109, comma 4, lettera b),
terzo, quarto e quinto periodo, del
citato testo unico di cui al decre-
to del Presidente della Repubbli-
ca n. 917 del 1986, nel testo pre-
vigente alle modifiche apportate
dalla presente legge, per il recu-

nima di cui al punto a) si determini un ri-
sultato inferiore ad undici anni o superio-
re a diciotto anni, la deduzione dei canoni
è ammessa a condizione che la durata del
contratto non sia, rispettivamente, inferio-
re ad undici anni ovvero pari almeno a di-
ciotto anni; 

c) Una destinata alle auto aziendali di
cui all’articolo 164, comma 1, lettera b) del
TIUR. In questo caso, la durata minima del
contratto deve essere pari almeno al perio-
do di ammortamento del bene; 

- Le nuove regole introdotte dalla mano-
vra per il 2008, si applicano, secondo quan-
to previsto dal comma 34, ai contratti di lea-
sing stipulati nel periodo di imposta suc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre 2007; 

- Il comma 34 contiene una specifica di-
sposizione transitoria in base alla quale per
il solo periodo di imposta successivo a quel-
lo in corso al 31 dicembre 2007, per i beni
nuovi acquisiti ed entrati in funzione nel
medesimo periodo, fatta eccezione per i be-
ni di cui all’articolo 164, comma 1, lettera
b) del TUIR (quindi le auto), non viene ad
applicarsi la riduzione a metà del coeffi-
ciente di ammortamento prevista dall’arti-
colo 102 del TUIR. Nella sostanza, per il
2008, i beni in questione potranno essere am-

mortizzati sulla base del massimo del coef-
ficiente tabellare. Inoltre, solo con riferi-
mento a tale periodo di imposta, l’eventua-
le eccedenza non imputata al conto econo-
mico, può rappresentare componente che
consente una variazione in diminuzione in
sede di presentazione della dichiarazione
dei redditi. Tale disposizione non ha però
effetto ai fini del versamento di acconto per
il periodo di imposta 2009 nel caso di pe-
riodo di imposta coincidente con l’anno so-
lare; 

- La modifica all’articolo 102 bis, raccor-
da i medesimi principi espressi con riferi-
mento all’articolo 102 in relazione a soggetti
che svolgono particolari attività. Si appli-
ca anche la disciplina transitoria sopra evi-
denziata

9. Spese di rappresentanza (comma 33
lettera p) 

Con riferimento alle spese di rappresen-
tanza, viene modificato l’articolo 108, com-
ma 2, del TUIR che, attualmente, prevede
la deduciblità delle stesse soltanto per un
terzo. Dal periodo di imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2007, la de-
ducibilità integrale delle spese in questione
sarà ancorata però al ricorrere di alcuni re-
quisiti sanciti dalla norma e che dovranno

essere meglio identificati con un apposito
decreto ministeriale. Viene inoltre previsto
che la deducibilità è garantita in relazione
a spese afferenti a beni distribuiti gratui-
tamente di valore non superiore a 50 euro.
Il limite in vigore sino al 31 dicembre 2007
era di 25,82 euro

10. Modifica alle norme in materia di de-
duzioni extra contabili (comma 33, lettera
q) e comma 34) 

La lettera q) del comma 33 modifica e can-
cella il sistema introdotto dalla riforma
dell’IRES in merito alla possibilità di de-
duzione extra contabile di alcuni compo-
nenti negativi di reddito in virtù della in-
dicazione degli stessi nel quadro EC del mo-
dello Unico. In sostanza, con la modifica in
questione, il legislatore intende rafforzare
il rapporto esistente tra scritture contabili
e determinazione del reddito di impresa pre-
vedendo, nel contempo, alcune specifiche di-
sposizioni di natura transitoria nel comma
34: 

- Viene previsto, in particolare, che ferma
restando l’applicazione via transitoria di al-
cune disposizioni dell’articolo 109, comma
4, del TUIR nella versione in vigore sino al
periodo di imposta in corso al 31 dicembre
2007 (segnatamente la riduzione delle dif-

ferenze civilistico – fiscali emerse in prece-
denza e la corrispondente movimentazione
della riserva), viene data facoltà al contri-
buente di affrancare le differenze in que-
stione (seppure sulla base di una specifica
previsione contenuta in altro comma, cioè
il 48, dell’articolo 1) con il pagamento di
una imposta sostitutiva nelle medesime mi-
sure previste per le differenze emergenti da
operazioni straordinarie. Nel comma 34 vie-
ne invece prevista la possibilità di liberare
il vincolo esistente sulle riserve che sono de-
rivate dalla deduzione extra contabile me-
diante compilazione del quadro EC, con il
pagamento di una imposta sostitutiva dell’1
per cento. Il pagamento di tale imposta so-
stitutiva non ha effetto alcuno sui valori fi-
scali dei beni; 

- Con disposizione specifica in vigore dal
periodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2007, viene previsto co-
me gli ammortamenti, gli accantonamenti
e le altre rettifiche di valore imputati al con-
to economico, possono essere disconosciuti
dall’amministrazione finanziaria se non
coerenti con i comportamenti contabili si-
stematicamente adottati negli esercizi pre-
cedenti salva la possibilità di dimostrazio-
ne che i predetti comportamenti avevano
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pero delle eccedenze risultanti al-
la fine del periodo d'imposta in
corso al 31 dicembre 2007. Il con-
tribuente ha tuttavia la facoltà di
eliminare il vincolo di disponibi-
lità gravante sulle riserve in so-
spensione, ma senza alcun effet-
to sui valori fiscali dei beni e de-
gli altri elementi, assoggettando-
le in tutto o in parte a imposta so-
stitutiva con aliquota dell'uno per
cento; l'imposta sostitutiva deve
essere versata in unica soluzione
entro il termine di versamento
dell'imposta sul reddito relativa
al periodo d'imposta in corso al 31
dicembre 2007. Gli ammorta-
menti, gli accantonamenti e le al-
tre rettifiche di valore imputati
al conto economico a partire dal-
l'esercizio dal quale, in conse-
guenza della modifica recata dal
comma 33, lettera q), numero 1),
decorre l'eliminazione delle de-
duzioni extracontabili, possono
essere disconosciuti dall'Ammi-
nistrazione finanziaria se non
coerenti con i comportamenti con-
tabili sistematicamente adottati
nei precedenti esercizi, salva la
possibilità per l'impresa di dimo-
strare la giustificazione econo-
mica di detti componenti in base
a corretti princìpi contabili. L'e-
liminazione della rettifica di con-
solidamento concernente la quo-
ta imponibile dei dividendi di-
stribuiti dalle società controllate,
conseguente alle modifiche reca-
te dalle lettere s) e t) del comma
33, ha effetto dalle delibere di di-
stribuzione adottate a partire dal
1º settembre 2007, esclusa la de-
libera riguardante la distribuzio-
ne dell'utile relativo all'esercizio
anteriore a quello in corso al 31
dicembre 2007. L'eliminazione
delle rettifiche di consolidamen-
to concernenti il regime di neu-
tralità per i trasferimenti infra-
gruppo, conseguente alle modifi-
che recate dalla lettera v) del
comma 33, si applica ai trasferi-
menti effettuati a partire dal pe-

riodo d'imposta successivo a quel-
lo in corso alla data del 31 di-
cembre 2007. Resta ferma l'ap-
plicazione degli articoli 124, com-
ma 1, 125, comma 1, e 138, com-
ma 1, del citato testo unico di cui
al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 917 del 1986. 

35. Tra le spese e gli altri com-
ponenti negativi indeducibili di
cui al comma 2 dell'articolo 90 del
testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, non si com-
prendono gli interessi passivi re-
lativi a finanziamenti contratti
per l'acquisizione degli immobili
indicati al comma 1 dello stesso
articolo 90. La disposizione del
periodo precedente costituisce
norma di interpretazione auten-
tica. 

36. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze è
istituita una commissione di stu-
dio sulla fiscalità diretta e indi-
retta delle imprese immobiliari,
con il compito di proporre, entro
il 30 giugno 2008, l'adozione di
modifiche normative, con effetto
anche a partire dal periodo d'im-
posta successivo a quello in cor-
so al 31 dicembre 2007, volte al-
la semplificazione e alla raziona-
lizzazione del sistema vigente, te-
nendo conto delle differenziazio-
ni esistenti tra attività di gestio-
ne e attività di costruzione e del-
la possibilità di prevedere, com-
patibilmente con le esigenze di
gettito, disposizioni agevolative
in funzione della politica di svi-
luppo dell'edilizia abitativa, fer-
ma restando, fino all'applicazio-
ne delle suddette modifiche nor-
mative, la non rilevanza ai fini
dell'articolo 96 del testo unico del-
le imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n.
917, degli interessi passivi rela-
tivi a finanziamenti garantiti da
ipoteca su immobili destinati al-
la locazione. 

37. L'imprenditore individuale
che alla data del 30 novembre
2007 utilizza beni immobili stru-
mentali di cui all'articolo 43, com-
ma 2, primo periodo, del testo uni-
co delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n.
917, può, entro il 30 aprile 2008,
optare per l'esclusione dei beni
stessi dal patrimonio dell'impre-
sa, con effetto dal periodo di im-
posta in corso alla data del 1º gen-
naio 2008, mediante il pagamen-
to di una imposta sostitutiva del-
l'imposta sul reddito delle perso-
ne fisiche, dell'imposta regionale
sulle attività produttive e del-
l'imposta sul valore aggiunto, nel-
la misura del 10 per cento della
differenza tra il valore normale
di tali beni ed il relativo valore fi-
scalmente riconosciuto. Per gli
immobili la cui cessione è sog-
getta all'imposta sul valore ag-
giunto, l'imposta sostitutiva è au-
mentata di un importo pari al 30
per cento dell'imposta sul valore
aggiunto applicabile al valore
normale con l'aliquota propria del
bene. Per gli immobili, il valore
normale è quello risultante dal-
l'applicazione dei moltiplicatori
stabiliti dalle singole leggi di im-
posta alla rendita catastale ov-
vero a quella stabilita ai sensi del-
l'articolo 12 del decreto legge 14
marzo 1988, n. 70, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13
maggio 1988, n. 154, concernen-
te la procedura per l'attribuzione
della rendita catastale. L'im-
prenditore che si avvale delle di-
sposizioni di cui ai periodi prece-
denti deve versare il 40 per cen-
to dell'imposta sostitutiva entro
il termine di presentazione della
dichiarazione relativa al periodo
di imposta in corso alla data del
1º gennaio 2007 e la restante par-
te in due rate di pari importo en-
tro il 16 dicembre 2008 e il 16
marzo 2009, con i criteri di cui al
decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241. Sull'importo delle rate

successive alla prima sono dovu-
ti interessi nella misura del 3 per
cento annuo, da versare conte-
stualmente al versamento di cia-
scuna rata. Per la riscossione, i
rimborsi ed il contenzioso si ap-
plicano le disposizioni previste
per le imposte sui redditi. 

38. Al fine di garantire l'inva-
rianza del livello di tassazione dei
dividendi e delle plusvalenze, in
relazione alla riduzione dell'ali-
quota dell'imposta sul reddito
delle società disposta dal comma
33 del presente articolo, con de-
creto del Ministro dell'economia
e delle finanze sono proporzio-
nalmente rideterminate le per-
centuali di cui agli articoli 47,
comma 1, 58, comma 2, 59 e 68,
comma 3, del citato testo unico di
cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. 

39. Con il medesimo decreto di
cui al comma 38 sono altresì de-
terminate la normativa transito-
ria e le relative decorrenze. 

40. A decorrere dal periodo
d'imposta 2008, le persone fisiche
titolari di redditi d'impresa e di
redditi da partecipazione in so-
cietà in nome collettivo e in acco-
mandita semplice residenti nel
territorio dello Stato possono op-
tare per l'assoggettamento di ta-
li redditi a tassazione separata
con l'aliquota del 27,5 per cento,
a condizione che i redditi prodot-
ti ovvero imputati per traspa-
renza non siano prelevati o di-
stribuiti. In caso di successivo
prelievo o distribuzione, i redditi
soggetti a tassazione separata
concorrono a formare il reddito
complessivo imponibile e l'impo-
sta già versata si scomputa dal-
l'imposta corrispondente ai red-
diti prelevati o distribuiti. 

41. L'opzione prevista dal com-
ma 40 non è esercitabile se le im-
prese o le società sono in conta-
bilità semplificata. In apposito
prospetto della dichiarazione dei
redditi deve essere data indica-

zione del patrimonio netto for-
mato con gli utili non distribuiti
dei periodi d'imposta nei quali è
applicato il regime di cui al com-
ma 40 e delle altre componenti
del patrimonio netto. Le somme
trasferite dal patrimonio dell'im-
presa a quello personale dell'im-
prenditore o dei soci, al netto del-
le somme versate nello stesso pe-
riodo d'imposta, costituiscono
prelievi degli utili dell'esercizio in
corso e, per l'eccedenza, di quelli
degli esercizi precedenti. L'im-
porto che supera il patrimonio si
considera prelievo degli utili dei
periodi d'imposta successivi, da
assoggettare a tassazione in tali
periodi. In caso di revoca dell'op-
zione, si considerano prelevati o
distribuiti gli utili ancora esi-
stenti al termine dell'ultimo pe-
riodo d'imposta di applicazione
del regime opzionale. 

42. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze so-
no dettate le disposizioni attua-
tive del regime di cui ai commi 40
e 41, con particolare riferimento,
tra l'altro, ai termini e alle mo-
dalità dell'opzione, al regime di
imputazione delle perdite, al trat-
tamento delle riserve di utili, al
versamento dell'imposta e al
coordinamento con le altre di-
sposizioni del testo unico delle im-
poste sui redditi e in materia di
accertamento. 

43. In attesa della completa at-
tuazione dell'articolo 119 della
Costituzione, con particolare ri-
ferimento alla individuazione
delle regole fondamentali per as-
sicurare il coordinamento della fi-
nanza pubblica e del sistema tri-
butario di livello substatuale,
l'imposta regionale sulle attività
produttive (IRAP) assume la na-
tura di tributo proprio della re-
gione e, a decorrere dal 1º gen-
naio 2009, è istituita con legge
regionale. Al fine di assicurare
il rispetto delle regole derivan-
ti dall'applicazione del patto di
stabilità e crescita adottato dal-

una giustificazione di carattere economico.
È questa una modifica rilevante in consi-
derazione del principio che viene espresso e
cioè quello in base al quale l’intervento
dell’amministrazione finanziaria può toc-
care anche i comportamenti contabili seguiti
dai contribuenti nel confrontare gli stessi in
relazione ai periodi di imposta precedenti

11. Modifiche al consolidato (comma 33,
lettere da r) a z) e comma 34) 

Molte delle modifiche contenute nel com-
ma 33 intervengono sul regime di tassazio-
ne di gruppo dal periodo di imposta suc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre 2007: 

- La prima modifica attiene al momento
in cui deve essere fatta la comunicazione per
l’opzione che è fissata al sedicesimo giorno
del sesto mese successivo a quello di chiu-
sura del periodo di imposta in coordina-
mento con le disposizioni in materia di pa-
gamento delle imposte (lettera r); 

- La modifica all’articolo 122 attiene al-
la eliminazione della rettifica di consolida-
mento legata ai dividendi infragruppo che,
come noto, non scontavano imposizione nel-
la misura del 5 per cento del loro ammon-
tare. L’effetto di tale modifica, contenuta nel-
la lettera s), è previsto, secondo quanto pre-
visto dal comma 34, è previsto per le deli-
bere assunte a partire dal 1 settembre 2007,
con esclusione della delibera riguardante la
distribuzione dell’utile relativo all’esercizio
anteriore a quello in corso al 31 dicembre
2007. Analoga modifica viene apportata al
sistema di tassazione consolidata mondia-

le (lettera t); 
- Sono abrogati gli articoli 123 e 135 del

TUIR norme che, rispettivamente nel con-
solidato nazionale e nel consolidato mon-
diale, disciplinavano il regime fiscale dei
beni trasferiti all’interno del gruppo (lette-
ra u); 

- Viene introdotto un nuovo articolo 139
bis nel TUIR in base al quale che discipli-
nano il rapporto tra l’utilizzo delle perdite
in caso di interruzione o mancato rinnovo
del consolidato mondiale rispetto all’am-
montare dei dividendi o delle plusvalenze
conseguite nel primo periodo di imposta suc-
cessivo (lettera v); 

- Le disposizioni transitorie del comma
34 in materia di consolidato prevedono poi
la decorrenza delle nuove disposizioni a par-
tire dal periodo di imposta successivo a quel-
lo in corso al 31 dicembre 2007; 

- Con una modifica all’articolo 152 del
TUIR viene prevista la medesima regola in
merito alla attribuzione delle perdite per tra-
sparenza nei confronti degli enti non resi-
denti senza stabile organizzazione. 

12. Modifiche alla disciplina delle fusio-
ni (comma 33, lettera z)

Viene modificato l’articolo 172, comma 7,
del TUIR. Con tale modifica si vuole evi-
denziare come, ai fini dell’utile riporto a nuo-
vo degli interessi passivi in relazione alla
posizione dei soggetti che partecipano
all’operazione di fusione si deve effettuare
il test di operatività analogamente a quan-
to previsto in materia di perdite riportabi-

li a nuovo successivamente alla operazione
di specie. 

Comma 35 
La norma contiene una disposizione ad

hoc destinata alle immobiliari di gestione.
Si prevede, infatti, con una norma di inter-
pretazione autentica, che la limitazione al-
la deducibilità dei componenti negativi san-
cita dall’articolo 90, comma 2, del TUIR non
si applica in relazione agli interessi passi-
vi relativi a finanziamenti contratti per l’ac-
quisizione degli immobili indicati nel com-
ma 1 del medesimo articolo 90 del TUIR.
Viene dunque superata normativamente
l’interpretazione dell’agenzia delle entrate
secondo la quale gli interessi passivi da fi-
nanziamento non rappresentavano compo-
nenti deducibili in relazione alla posizione
delle immobiliari di gestione. 

Comma 36 
Dopo le continue modifiche che la fisca-

lità immobiliare ha subito negli ultimi tem-
pi (basti pensare alla rivoluzione contenu-
ta nel decreto legge 223/2006 soprattutto in
tema di imposte indirette) si stabilisce che
sarà istituita una commissione di studio
sulla fiscalità diretta e indiretta delle im-
prese immobiliari. È fissato come termine
dei lavori della commissione quello del 30
giugno 2008. L’obiettivo nasce dalla consi-
derazione che gli interventi che si sono spes-
so accavallati hanno creato una situazione
confusa dove non è nemmeno raro vedere

norme che contrastano tra loro. Così la fi-
nalità della commissione sarà quello di ri-
disegnare il quadro normativo con effetto
anche a partire dal periodo semplificando
e razionalizzando le regole e dando eviden-
za alle differenze esistenti tra attività di ge-
stione e attività di costruzione. Inoltre si po-
tranno introdurre (considerando l’impatto
sociale del settore) disposizioni agevolative.
È specificato in attesa dello sviluppo nor-
mativo che dai calcoli di cui al nuovo arti-
colo 96 che limita la deducibilità degli in-
teressi passivi non si tenga conto degli in-
teressi passivi relativi a finanziamenti ga-
rantiti da ipoteca su immobili destinati al-
la locazione.

Comma 37 
Viene reintrodotta la possibilità di estro-

missione degli immobili strumentali
dell’imprenditore individuale. La norma è
già conosciuta in quanto già proposta nel
passato. Le condizioni fissate per godere del-
la possibilità sono quelle che l’immobile sia
utilizzato dall’imprenditore individuale al-
la data del 30 novembre 2007, e che l’im-
mobile sia strumentale per natura con un
riferimento esplicito all’art. 43, 2 comma del
Tuir.

Sussistendo tali condizioni l’imprendito-
re individuale ha la possibilità di optare per
l’estromissione agevolata entro il 30 aprile
2008. In forza di ciò i beni fuoriescono dal
patrimonio dell’impresa e sono ricompresi
in quello personale dell’imprenditore.

Commenti
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l'Unione europea e di garantire
il raggiungimento degli obietti-
vi di finanza pubblica fissati a
livello europeo, evitando inter-
ferenze tra le scelte di bilancio
delle regioni e quelle dello Sta-
to, resta comunque ferma l'in-
deducibilità dell'IRAP dalle im-
poste statali. Le regioni non
possono modificare le basi im-
ponibili; nei limiti stabiliti dal-
le leggi statali, possono modifi-
care l'aliquota, le detrazioni e le
deduzioni, nonché introdurre
speciali agevolazioni. Le regio-
ni a statuto speciale e le pro-
vince autonome di Trento e di
Bolzano provvedono all'attua-
zione del presente comma in
conformità all'articolo 3, commi
158 e 159, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662. 

44. Con accordo concluso a
norma dell'articolo 4 del decre-
to legislativo 28 agosto 1997, n.
281, è approvato lo schema di
regolamento- tipo regionale re-
cante la disciplina della liqui-
dazione, dell'accertamento e
della riscossione dell'IRAP isti-
tuita con legge regionale. Nel-
l'ambito del regolamento di cui
al periodo precedente sono in-
dividuate le norme derogabili
dalle regioni; in ogni caso il re-
golamento, al fine di evitare in-
crementi di costi, stabilisce che
le funzioni di liquidazione, ac-
certamento e riscossione sono
affidate all'Agenzia delle entra-
te. 

45. Fino alla emanazione dei
regolamenti regionali conformi
al regolamento-tipo di cui al
comma 44, lo svolgimento delle
attività di liquidazione, accer-
tamento e riscossione dell'I-
RAP, nei territori delle singole
regioni, prosegue nelle forme e
nei modi previsti dalla legisla-
zione vigente alla data di en-
trata in vigore della presente
legge. 

46. Al fine di razionalizzare la
disciplina delle operazioni di

riorganizzazione aziendale, al
citato testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n.
917, sono apportate le seguenti
modificazioni: 

a) all'articolo 172, è aggiunto,
in fine, il seguente comma: 

«10-bis. Il regime dell'imposta
sostitutiva di cui al comma 2-
ter dell'articolo 176 può essere
applicato, con le modalità, le
condizioni e i termini ivi stabi-
liti, anche dalla società incor-
porante o risultante dalla fu-
sione per ottenere il riconosci-
mento fiscale dei maggiori va-
lori iscritti in bilancio a seguito
di tali operazioni.»; 

b) all'articolo 173, è aggiunto,
in fine, il seguente comma: 

«15-bis. Il regime dell'imposta
sostitutiva di cui al comma 2-
ter dell'articolo 176 può essere
applicato, con le modalità, le
condizioni e i termini ivi stabi-
liti, anche dalla società benefi-
ciaria dell'operazione di scis-
sione per ottenere il riconosci-
mento fiscale dei maggiori va-
lori iscritti in bilancio a seguito
di tali operazioni.»; 

c) all'articolo 175: c) identica; 
1) al comma 1, le parole: «di

aziende e» e le parole: «all'a-
zienda o» sono soppresse; 

2) i commi 3 e 4 sono abroga-
ti; 

3) la rubrica è sostituita dal-
la seguente: «Conferimenti di
partecipazioni di controllo o di
collegamento»; 

d) all'articolo 176:  
1) al comma 1, le parole: «a

condizione che il soggetto con-
feritario rientri fra quelli di cui
all'articolo 73, comma 1, lettere
a) e b)» sono soppresse; 

2) il comma 2 è sostituito dal
seguente: 

«2. Le disposizioni di cui al
comma 1 si applicano anche se
il conferente o il conferitario è
un soggetto non residente, qua-
lora il conferimento abbia ad og-

getto aziende situate nel terri-
torio dello Stato.»; 

3) dopo il comma 2 sono inse-
riti i seguenti: 

«2-bis. In caso di conferimen-
to dell'unica azienda dell'im-
prenditore individuale, la suc-
cessiva cessione delle parteci-
pazioni ricevute a seguito del
conferimento è disciplinata da-
gli articoli 67, comma 1, lettera
c), e 68, assumendo come costo
delle stesse l'ultimo valore fi-
scale dell'azienda conferita. 

2-ter. In luogo dell'applica-
zione delle disposizioni dei com-
mi 1, 2 e 2-bis, la società confe-
ritaria può optare, nella dichia-
razione dei redditi relativa al-
l'esercizio nel corso del quale è
stata posta in essere l'operazio-
ne o, al più tardi, in quella del
periodo d'imposta successivo,
per l'applicazione, in tutto o in
parte, sui maggiori valori attri-
buiti in bilancio agli elementi
dell'attivo costituenti immobi-
lizzazioni materiali e immate-
riali relativi al l'azienda rice-
vuta, di un'imposta sostitutiva
dell'imposta sul reddito delle
persone fisiche, dell'imposta sul
reddito delle società e dell'im-
posta regionale sulle attività
produttive, con aliquota del 12
per cento sulla parte dei mag-
giori valori ricompresi nel limi-
te di 5 milioni di euro, del 14 per
cento sulla parte dei maggiori
valori che eccede 5 milioni di eu-
ro e fino a 10 milioni di euro e
del 16 per cento sulla parte dei
maggiori valori che eccede i 10
milioni di euro. I maggiori va-
lori assoggettati a imposta so-
stitutiva si considerano ricono-
sciuti ai fini dell'ammortamen-
to a partire dal periodo d'impo-
sta nel corso del quale è eserci-
tata l'opzione; in caso di realiz-
zo dei beni anteriormente al
quarto periodo d'imposta suc-
cessivo a quello dell'opzione, il
costo fiscale è ridotto dei mag-
giori valori assoggettati a im-

posta sostitutiva e dell'even-
tuale maggior ammortamento
dedotto e l'imposta sostitutiva
versata è scomputata dall'im-
posta sui redditi ai sensi degli
articoli 22 e 79»; 

4) al comma 3, le parole: «il
regime di continuità dei valori
fiscali riconosciuti» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «i regimi di
continuità dei valori fiscali ri-
conosciuti o di imposizione so-
stitutiva» e le parole: «totale» e
«parziale» sono soppresse; 

5) al comma 5, sono premes-
se le seguenti parole: «Nelle ipo-
tesi di cui ai commi 1, 2 e 2-bis,»; 

6) il comma 6 è abrogato. 
47. Le disposizioni di cui al

comma 46 si applicano alle ope-
razioni effettuate a partire dal
periodo d'imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre
2007. La disciplina dell'imposta
sostitutiva introdotta dal com-
ma 46, lettera d), numero 3),
può essere richiesta anche per
ottenere il riallineamento dei
valori fiscali ai maggiori valori
di bilancio iscritti in occasione
di operazioni effettuate entro il
periodo d'imposta in corso al 31
dicembre 2007, nei limiti dei di-
sallineamenti ancora esistenti
alla chiusura di detto periodo o
del periodo successivo. Con de-
creto di natura non regolamen-
tare del Ministro dell'economia
e delle finanze sono adottate le
disposizioni attuative per l'e-
sercizio e gli effetti dell'opzione,
per l'accertamento e la riscos-
sione dell'imposta sostitutiva e
per il coordinamento con le di-
sposizioni recate dai commi da
242 a 249 dell'articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296,
in materia di agevolazioni alle
operazioni di aggregazioni
aziendali. In caso di applicazio-
ne parziale dell'imposta sosti-
tutiva, l'esercizio dell'opzione
può essere subordinato al ri-
spetto di limiti minimi. L'impo-
sta sostitutiva deve essere ver-

sata in tre rate annuali, la pri-
ma delle quali pari al 30 per cen-
to, la seconda al 40 per cento e
la terza al 30 per cento; sulla se-
conda e sulla terza rata sono do-
vuti gli interessi nella misura
del 2,5 per cento. 

48. L'eccedenza dedotta ai
sensi dell'articolo 109, comma 4,
lettera b), del citato testo unico
di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, nel testo previ-
gente alle modifiche recate dal-
la presente legge, può essere re-
cuperata a tassazione median-
te opzione per l'applicazione di
un'imposta sostitutiva dell'im-
posta sul reddito delle persone
fisiche, dell'imposta sul reddito
delle società e dell'imposta re-
gionale sulle attività produtti-
ve, con aliquota del 12 per cen-
to sulla parte dei maggiori va-
lori ricompresi nel limite di 5
milioni di euro, del 14 per cen-
to sulla parte dei maggiori va-
lori che eccede 5 milioni di eu-
ro e fino a 10 milioni di euro e
del 16 per cento sulla parte dei
maggiori valori che eccede i 10
milioni di euro. L'applicazione
dell'imposta sostitutiva può es-
sere anche parziale e, in tal ca-
so, deve essere richiesta per clas-
si omogenee di deduzioni extra-
contabili. Con decreto di natura
non regolamentare del Ministro
dell'economia e delle finanze so-
no adottate le disposizioni at-
tuative per la definizione delle
modalità, dei termini e degli ef-
fetti dell'esercizio dell'opzione.
Si applicano le disposizioni del
comma 2-ter, secondo periodo,
dell'articolo 176 del citato testo
unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 917 del
1986. L'imposta sostitutiva de-
ve essere versata in tre rate an-
nuali, la prima delle quali pari
al 30 per cento, la seconda al 40
per cento e la terza al 30 per cen-

L’estromissione ha effetto dal periodo di im-
posta in corso alla data del 1º gennaio 2008
e comporta il pagamento di un’imposta so-
stitutiva dell’Irpef e dell’Irap e dell’Iva (abi-
tualmente dovute in tale ipotesi sulla diffe-
renza tra costo fiscalmente ricociuto dell’im-
mobile e valore normale dello stesso) nella
misura del 10 per cento della differenza tra
il valore normale di tali beni ed il relativo
valore fiscalmente riconosciuto. 

Nel caso di immobili che in ipotesi di ces-
sione dovessero essere assoggettate ad Iva
l’imposta sostitutiva è invece pari al 30 per
cento dell’imposta sul valore aggiunto ap-
plicabile al valore normale con l’aliquota
propria del bene.

Il grosso vantaggio più che in termini di
misura della tassazione agevolata consiste
nel fatto che il valore normale è fissato pa-
ri a quello risultante dall’applicazione dei
moltiplicatori stabiliti dalle singole leggi di
imposta alla rendita catastale ovvero dal-
la procedura per l’attribuzione della rendi-
ta catastale. 

La norma prevede già non rimandando
ad un futuro provvedimento anche i tempi
di pagamento. L’imprenditore che decide di
optare per l’estromissione deve versare al so-
stitutiva:

- il 40 per cento dell’imposta sostitutiva
entro il termine di presentazione della di-
chiarazione relativa al periodo di imposta
in corso alla data del 1º gennaio 2007;

- una ulteriore rata (pari al 50% del ri-
manente) entro il 16 dicembre 2008;

- una ulteriore rata (pari al 50% del ri-
manente) entro il 16 marzo 2009.

Sull’importo delle rate successive alla pri-
ma sono dovuti interessi nella misura del 3
per cento annuo, da versare contestual-
mente al versamento di ciascuna rata. 

La norma come di consuetudine si chiu-
de con il richiamo al fatto che per la riscos-
sione, i rimborsi ed il contenzioso si appli-
cano le disposizioni previste per le imposte
sui redditi.

Commi 38-39 
La norma è una conseguenza del pas-

saggio dal 33% al 27,5% quale aliquota for-
male Ires. Si prevede un futuro intervento
per decreto per allineare l’imponibilità de-
gli stessi in capo ai percettori con l’obietti-
vo di mentente inalterata la tassazione com-
plessiva al fine di garantire l’invarianza del
livello di tassazione complessivo dei divi-
dendi e delle plusvalenze. Un apposito de-
creto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze dovrà rideterminare le percentuali
previste dal Turi in tema di tassazione de-
gli utili da partecipazione (art. 47, comma1),
delle plusvalenze (art. 58, comma 2 e art.
69), dei dividendi (art. 59) che ad oggi con-
corrono a alla formazione del reddito im-
ponibile complessivo limitatamente al 40
per cento del loro ammontare. 

Si può quindi preventivare come l’inter-
vento dovrà riguardare unicamente i divi-
dendi erogati da soggetti Ires ed interesserà:
- i percettori persone fisiche titolari di par-

tecipazioni qualificate;
- i percettori persone fisiche imprendito-

ri e società di persone titolari di parte-
cipazioni sia qualificate che non quali-
ficate.

Il futuro decreto dovrà determinate la nor-
mativa transitoria e le relative decorrenze.

Comma 40 
Dal 2008 gli imprenditori individuali e

le società di persone in contabilità ordina-
ria (per i semplificati non è prevista tale pos-
sibilità) residenti nel territorio dello Stato
possono optare per l’assoggettamento di ta-
li redditi a tassazione separata con l’ali-
quota del 27,5 per cento (la medesima fis-
sata ai fini Ires), a condizione che i redditi
prodotti ovvero imputati per trasparenza
non siano prelevati o distribuiti. Tale con-
dizione presumibilmente renderà di non fa-
cile applicazione il nuovo meccanismo che
si prefigge di trovare una tassazione unifor-
me per tutte le imprese indipendentemente
dalla forma giuridica con cui sono svolte.
Inoltre la norma prevede dopo tale tassa-
zione gli utili dovessero essere prelevati i red-
diti soggetti a tassazione separata concor-
rono a formare il reddito complessivo im-
ponibile e l’imposta già versata si scompu-
ta dall’imposta corrispondente ai redditi
prelevati o distribuiti.

Comma 41 
Le somme trasferite dal patrimonio

dell’impresa a quello personale dell’im-

prenditore o dei soci, al netto delle somme
versate nello stesso periodo d’imposta, co-
stituiscono prelievi degli utili dell’esercizio
in corso e, per l’eccedenza, di quelli degli
esercizi precedenti. L’importo che supera il
patrimonio si considera prelievo degli utili
dei periodi d’imposta successivi, da assog-
gettare a tassazione in tali periodi. In caso
di revoca dell’opzione, si considerano prele-
vati o distribuiti gli utili ancora esistenti al
termine dell’ultimo periodo d’imposta di ap-
plicazione del regime opzionale.

Sarà previsto in dichiarazione dei reddi-
ti un prospetto in cui dovrà evidenziarsi la
quota del patrimonio netto patrimonio net-
to formato con gli utili non distribuiti dei
periodi d’imposta nei quali è applicato il re-
gime opzionale e le altre componenti dello
stesso.

Comma 42
Le modalità attuative del nuovo regime

che consente la tassazione proporzionale al
27,5% di imprese individuali e società di
persone saranno dettate da un decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze che
dovrà prevedere:
- i termini dell’opzione;
- le modalità della stessa; 
- il regime di imputazione delle perdite e

quello delle riserve di utili; 
- le modalità di versamento dell’imposta

ed anche tutte le regole che serviranno
per coordinare il nuovo regime con quan-
to già previsto in tema di imposte sui
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to; sulla seconda e sulla terza ra-
ta sono dovuti gli interessi nella
misura del 2,5 per cento. 

49. L'ammontare delle diffe-
renze tra valori civili e valori fi-
scali degli elementi patrimonia-
li delle società aderenti al con-
solidato fiscale, risultanti dal bi-
lancio relativo all'esercizio pre-
cedente a quello di esercizio del-
l'opzione per l'adesione al con-
solidato o di rinnovo dell'opzio-
ne stessa, da riallineare ai sen-
si degli articoli 128 e 141 del ci-
tato testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, al net-
to delle rettifiche già operate,
può essere assoggettato ad
un'imposta sostitutiva dell'im-
posta sul reddito delle società
nella misura del 6 per cento. La
disposizione del periodo prece-
dente si applica anche per le dif-
ferenze da riallineare ai sensi
dell'articolo 115 del predetto te-
sto unico. Con decreto di natura
non regolamentare del Ministro
dell'economia e delle finanze so-
no adottate le relative disposi-
zioni attuative. 

50. Al fine di semplificare le re-
gole di determinazione della ba-
se imponibile dell'imposta re-
gionale sulle attività produttive
e di separarne la disciplina ap-
plicativa e dichiarativa da quel-
la concernente le imposte sul
reddito, al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, sono ap-

portate le seguenti modificazio-
ni: a)

l'articolo 5 è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 5. - (Determinazione del
valore della produzione netta
delle società di capitali e degli
enti commerciali- 1. Per i sog-
getti di cui all'articolo 3, comma
1, lettera a), non esercenti le at-
tività di cui agli articoli 6 e 7, la
base imponibile è determinata
dalla differenza tra il valore e i
costi della produzione di cui al-
le lettere A) e B) dell'articolo
2425 del codice civile, con esclu-
sione delle voci di cui ai numeri
9), 10), lettere c) e d), 12) e 13),
così come risultanti dal conto
economico dell'esercizio. 

2. Per i soggetti che redigono
il bilancio in base ai princìpi con-
tabili internazionali, la base im-
ponibile è determinata assu-
mendo le voci del valore e dei co-
sti della produzione corrispon-
denti a quelle indicate nel com-
ma 1. 

3. Tra i componenti negativi
non si considerano comunque in
deduzione: le spese per il perso-
nale dipendente e assimilato
classificate in voci diverse dalla
citata voce di cui alla lettera B),
numero 9), dell'articolo 2425 del
codice civile, nonché i costi, i
compensi e gli utili indicati nel
comma 1, lettera b), numeri da
2) a 5), dell'articolo 11 del pre-
sente decreto; la quota interessi
dei canoni di locazione finanzia-

ria, desunta dal contratto; le per-
dite su crediti; l'imposta comu-
nale sugli immobili di cui al de-
creto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504. I contributi eroga-
ti in base a norma di legge, fat-
ta eccezione per quelli correlati
a costi indeducibili, nonché le
plusvalenze e le minusvalenze
derivanti dalla cessione di im-
mobili che non costituiscono be-
ni strumentali per l'esercizio del-
l'impresa, né beni alla cui pro-
duzione o al cui scambio è diret-
ta l'attività dell'impresa, con-
corrono in ogni caso alla forma-
zione del valore della produzio-
ne. Sono comunque ammesse in
deduzione quote di ammorta-
mento del costo sostenuto per
l'acquisizione di marchi d'im-
presa e a titolo di avviamento in
misura non superiore a un di-
ciottesimo del costo indipenden-
temente dall'imputazione al con-
to economico. 

4. I componenti positivi e ne-
gativi classificabili in voci del
conto economico diverse da quel-
le indicate al comma l concorro-
no alla formazione della base im-
ponibile se correlati a compo-
nenti rilevanti della base impo-
nibile di periodi d'imposta pre-
cedenti o successivi. 

5. Indipendentemente dalla
effettiva collocazione nel conto
economico, i componenti positi-
vi e negativi del valore della pro-
duzione sono accertati secondo i
criteri di corretta qualificazione,

imputazione temporale e classi-
ficazione previsti dai princìpi
contabili adottati dall'impresa.»; 

b) dopo l'articolo 5 è inserito il
seguente: 

«Art. 5-bis. - (Determinazione
del valore della produzione net-
ta delle società di persone e del-
le imprese individuali) - 1. Per i
soggetti di cui all'articolo 3, com-
ma 1, lettera b), la base imponi-
bile è determinata dalla diffe-
renza tra l'ammontare dei rica-
vi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a), b), f) e g), del testo uni-
co delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e delle variazioni
delle rimanenze finali di cui agli
articoli 92 e 93 del medesimo te-
sto unico, e l'ammontare dei co-
sti delle materie prime, sussi-
diarie e di consumo, delle mer-
ci, dei servizi, dell'ammorta-
mento e dei canoni di locazione
anche finanziaria dei beni stru-
mentali materiali e immateria-
li. Non sono deducibili: le spese
per il personale dipendente e as-
similato; i costi, i compensi e gli
utili indicati nel comma l, let-
tera b), numeri da 2) a 5), del-
l'articolo 11 del presente decre-
to; la quota interessi dei canoni
di locazione finanziaria, desun-
ta dal contratto; le perdite su
crediti; l'imposta comunale su-
gli immobili di cui al decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n.
504. I contributi erogati in ba-

se a norma di legge concorrono
comunque alla formazione del
valore della produzione, fatta
eccezione per quelli correlati a
costi indeducibili. I componen-
ti rilevanti si assumono secon-
do le regole di qualificazione,
imputazione temporale e clas-
sificazione valevoli per la de-
terminazione del reddito d'im-
presa ai fini dell'imposta perso-
nale.»; 

2. I soggetti di cui al comma
1, in regime di contabilità ordi-
naria, possono optare per la de-
terminazione del valore della
produzione netta secondo le re-
gole di cui all'articolo 5. L'op-
zione è irrevocabile per tre pe-
riodi d'imposta e deve essere co-
municata con le modalità e nei
termini stabiliti con provvedi-
mento del direttore dell'Agen-
zia delle entrate da emanare en-
tro il 31 marzo 2008. Al termi-
ne del triennio l'opzione si in-
tende tacitamente rinnovata
per un altro triennio a meno che
l'impresa non opti, secondo le
modalità e i termini fissati dal-
lo stesso provvedimento diret-
toriale, per la determinazione
del valore della produzione net-
ta secondo le regole del comma
1; anche in questo caso, l'opzio-
ne è irrevocabile per un trien-
nio e tacitamente rinnovabile»; 
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redditi e di accertamento.

Comma 43 
Al via la nuova Irap che questa volta do-

vrebbe divenire davvero un tributo regio-
nale e non statale. L’Irap sarà infatti isti-
tuita a partire dal 1 gennaio 2009 in for-
za di apposite leggi regionali divenendo
pertanto un vero e proprio tributo regio-
nale e non come ora in cui, semplifican-
do, risulta essere una sorta di tributo sta-
tale con compartecipazione al gettito del-
le regioni. Non sono poste molte condi-
zioni con l’ipotesi pertanto che a partire
dal 2009 si potrebbe assistere alla nasci-
ta di un nuovo tributo con identico nome
in tutta Italia ma regole sostanzialmen-
te differente da regione a regione.

L’unico limite imposto è quella della in-
deducibilità dell’IRAP dalle imposte sta-
tali, ma gli enti periferici non potranno
modificare le basi imponibili ma potran-
no, pur in un quadro normativo superio-
re di livello statale, ridisegnare l’aliquo-
ta, le detrazioni e le deduzioni, nonché
introdurre speciali agevolazioni. Oltre al-
le regioni tali competenza saranno pro-
prie anche delle province autonome di
Trento e di Bolzano.

Comma 44
Un apposito regolamento prevederà

uno schema di regolamento che servirà
come quadro per la gestione della fase di
liquidazione, accertamento e riscossione
della nuova Irpa che sarà istituita a li-
vello regionale.

Lo schema di massima prevederà le
norme che potranno essere derogate dal-
le regioni che in ogni caso non dovranno
gestire materialmente le fasi di liquida-
zione ecc. in quanto le funzioni di liqui-
dazione, accertamento e riscossione sa-
ranno affidate all’Agenzia delle entrate.

Comma 45
Nel periodo transitorio che giunge fino

al 1 gennaio 2009 nulla cambierà. Si sta-
bilisce infatti che le attività di liquida-

zione, accertamento e riscossione
dell’IRAP continueranno secondo le mo-
dalità ordinarie ormai conosciute (le fun-
zioni sono svolte dall’agenzia delle en-
trate).

Comma 46 
Sono ridisegnate le regole per conferi-

menti, fusioni e scissione. In realtà l’ope-
razione su cui si interviene è principal-
mente il conferimento le cui nuove rego-
le sono poi estese anche alle altre due ope-
razioni straordinarie citate.

L’intervento in tema di conferimento
porta a riconoscere un’unica modalità di
gestione (salvo opzione) dell’operazione.
Gli interventi sull’articolo 175 espellono
dal testo unico la possibilità di porre in
essere conferimenti di azienda realizza-
tiva lasciando invece solo la possibilità
di gestione degli stessi mediante lo stru-
mento di cui all’art. 176 e quindi con una
piena doppia neutralità dell’operazione.

L’art., 175 sarà infatti ora applicabi-
le solo al caso del conferimento di parte-
cipazioni di controllo e collegamento.

L’articolo 176 sarà invece applicabile
anche nel caso di intervento di soggetti
non residenti con riguardo ad aziende
residenti ed anche per regolamentare
l’ipotesi prima trattata dall’art. 175:
trattasi del conferimento dell’unica
azienda dell’imprenditore individuale,
per il quale (come in precedenza) si pre-
vede che la successiva cessione delle par-
tecipazioni ricevute a seguito del confe-
rimento è sempre considerata da riferi-
re a partecipazioni qualificate assumen-
do come costo delle stesse l’ultimo valo-
re fiscale dell’azienda conferita.

I conferimenti godranno pertanto di
una piena neutralità fiscale ma la nor-
ma introduce poi un’opzione per l’impo-
sta sostitutiva che (ricorda per qualche
verso le disposizioni della legge 348) con
l’effetto di rendere fiscalmente rilevanti
i maggiori valori iscritti in seguito al con-
ferimento. 

Si prevede infatti che la società confe-

ritaria (sia essa società di capitali che di
persone) nella dichiarazione dei redditi
relativa all’esercizio nel corso del quale
è stata posta in essere l’operazione o, al
più tardi, in quella del periodo d’impo-
sta successivo (se si ipotizza un’opera-
zione intervenuta nel 2008 l’opzione sarà
da esprimere in unico 2009 o 2010), può
optare per l’applicazione, in tutto o in
parte, sui maggiori valori attribuiti in
bilancio agli elementi dell’attivo costi-
tuenti immobilizzazioni materiali e im-
materiali relativi all’azienda ricevuta, di
un’imposta sostitutiva dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, dell’impo-
sta sul reddito delle società e dell’impo-
sta regionale sulle attività produttive.
L’effetto di tale imposta è quella di rico-
noscere fiscalmente i maggiori valori (ad
esempio con la possibilità di calcolare
ammortamenti deducibili basati sugli
stessi e non invece sui precedenti valori
contabili). 

L’imposta sostitutiva è dovuta con ali-
quota del 12 per cento sulla parte dei
maggiori valori ricompresi nel limite di
5 milioni di euro, del 14 per cento sulla
parte dei maggiori valori che eccede 5 mi-
lioni di euro e fino a 10 milioni di euro e
del 16 per cento sulla parte dei maggio-
ri valori che eccede i 10 milioni di euro.
Il testo normativo non è così chiaro sul
punto tanto che sorge il dubbio che la so-
stituiva dovuta non sia applicabile ai
singoli scaglioni ma al contrario una vol-
ta individuato lo scaglione massimo di
competenza ciò comporti l’applicazione
su tutti i maggiori valori dell’aliquota
corrispondente allo stesso.

Un punto dubbio della normativa con-
siste il momento da cui i maggiori valo-
ri sono riconosciuti. 

Letteralmente il si ha il riconoscimen-
to a partire dal periodo d’imposta nel cor-
so del quale è esercitata l’opzione. Ma ciò
significa che essendo l’opzione da eserci-
tare in sede di dichiarazione dei redditi
(ed anche dell’anno successivo a quella
in cui è intervenuto il conferimento) che

ciò potrebbe comportare: operazione
2008, opzione in unico presentato nel
2009, riconoscimento nel 2009 con la sco-
modità di dover gestire processi di am-
mortamento differenziati nel 2008 e ne-
gli anni successivi.

Nel caso in cui i beni siano ceduti i be-
ni anteriormente al quarto periodo d’im-
posta successivo a quello dell’opzione, il
costo fiscale è ridotto dei maggiori valo-
ri assoggettati a imposta sostitutiva e
dell’eventuale maggior ammortamento
dedotto e l’imposta sostitutiva versata è
scomputata dall’imposta sui redditi (vie-
ne meno il riconoscimento del maggior
valore).

Anche le fusioni e le scissioni perdono
la neutralità obbligatoria ai fini fiscali.
Intervenendo sugli articoli 172 e 173 del
Tuir si prevede la possibilità di ricono-
scere i maggiori valori iscritti in segui-
to dell’operazione straordinaria in forza
del pagamento dell’imposta sostituiva
prevista per la gestione dei disallinea-
menti nei conferimenti. Grazie a ciò si
ottiene un quadro omogeneo di queste tre
operazioni straordinarie (conferimenti,
fusioni e scissioni) essendo prevista la lo-
ro neutralità fiscale salvo l’opzione per
l’imposta sostitutiva e il conseguente ri-
conoscimento dei maggiori valori. In te-
ma di fusione si riconosce la possibilità
del regime dell’imposta sostitutiva an-
che a favore della società incorporante o
risultante dalla fusione che ha così la
possibilità di ottenere il riconoscimento
fiscale dei maggiori valori iscritti in bi-
lancio a seguito di tali operazioni.

In tema di scissione si riconosce la pos-
sibilità del regime dell’imposta sostitu-
tiva anche a favore della società benefi-
ciaria che ha così la possibilità di otte-
nere il riconoscimento fiscale dei mag-
giori valori iscritti in bilancio a seguito
di tali operazioni.
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